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Prestazioni di pulizia straordinarie, con più leg-
gerezza. In casa ISC il nuovo anno parte subito 
con una bella notizia: la famiglia Orbot si al-
larga, con l’inserimento di una nuova macchina 
che utilizza il sistema roto-orbitale: Orbot Vibe. 
A dirci qualcosa in più, e a soddisfare tutte le 
nostre curiosità, ci pensa Stefano Grosso, diret-
tore commerciale di ISC, distributore esclu-
sivo per il mercato italiano. 

Di cosa si tratta?
Ma che cos’è di preciso Orbot Vibe? “La tec-
nologia Orbot è estremamente difficile da de-
finire, perché il sistema roto-orbitale brevetta-
to da OrbotTM è talmente efficace da supe-
rare le tradizionali categorie delle mac-
chine per la pulizia. Orbot non è una 
monospazzola, non è un’aspiraliquidi, 
non è una lavamoquette né una levi-
gatrice, ma è tutte queste macchi-
ne insieme, le sostituisce tutte e 
le supera in prestazioni”. 

Grande efficacia 
“roto-orbitale”
“Il metodo roto-orbitale però 
non è una novità…“Certo che 
no”, risponde prontamente Gros-
so. “Dopo Orbot, altri produttori hanno 
utilizzato lo stesso principio ma, da quanto ho 
potuto constatare, l’efficacia di Orbot è insu-
perabile. Più di 1.400 oscillazioni al minuto, 
moltiplicate per la rotazione (80 rpm) e com-
binate al peso di 40 kg della testata rendono 
possibili risultati unici, nelle pulizie ordina-
rie e straordinarie, anche senza l’uso di de-
tergenti chimici.” 

Stesse prestazioni, 
struttura più snella
Sinceramente, però, non vediamo molte diffe-
renze rispetto al già noto Orbot SprayBorg… 
“E’ proprio questa la novità”, sorride Gros-
so. “Con Vibe le prestazioni rimangono le 
stesse perché il motore, le ruote e la te-
stata sono le medesime, men-
tre sono stati snelliti telaio, 
manubrio e serbatoio, in 
un’ottica di maggiore 
essenzialità”.

Conviene anche al portafogli!
Insomma un modo per giustificare un aumen-
to di prezzo… “Al contrario! Orbot Vibe si 
presenta con un prezzo di acquisto decisa-
mente più contenuto, consentendo a tutti i 
budget di sfruttare la tecnologia roto-orbita-
le inventata da Orbot e ridurre il tempo di ri-
torno dell’investimento. SprayBorg rimane 
la macchina top di gamma, adatta ai cantie-

ri più complicati e idonea ad essere sposta-
ta da un sito all’altro, eventualmente anche 
equipaggiata di batteria al litio (Orbot Life), 
mentre Vibe è la soluzione per effettuare tut-
ti i lavori, ordinari e straordinari, nello stesso 

edificio”. Con Or-
bot Vibe, insom-
ma, tutti possono 

risparmiare tempo, 
denaro e manodopera, utilizzan-

do il sistema roto-orbitale Orbot che 
garantisce prestazioni eccellenti in tut-

te le operazioni di pulizia professionale 
dei pavimenti, dal lavaggio alla decera-

tura, su qualsiasi finitura, più o meno pre-
ziosa, dura come la pietra o morbida come 
la moquette. 

Spirito orientato al cliente
Non vede un rischio di cannibalizzazione? 
“Lo spirito di ISC è quello di riuscire a soddi-
sfare i propri clienti nelle proprie esigenze di 
pulizia. Il sistema OrbotTM è super apprezzato 
perché fa la differenza e più di una volta du-
rante le dimostrazioni gratuite abbiamo ca-
pito che il cliente lo desiderava, ma non po-
teva in quel momento affrontarne il costo”. 

Anche una soluzione a noleggio
“Così –prosegue Grosso- abbiamo pensato 
di affiancare al lancio di Orbot Vibe, an-
che la soluzione a noleggio di Orbot Spray-

Borg. Le diverse soluzioni sono pensate per 
ciascuna specifica situazione: l’acquisto o il 
noleggio di Orbot SprayBorg garantiscono la 
massima flessibilità, Orbot Vibe garantisce 
invece la soluzione per tutti i budget. Gli ac-
cessori (pad, pesi, paraspruzzi) e le modali-
tà di utilizzo sono comuni, per cui anche ab-
binare le diverse macchine può risultare vin-
cente in termini di ottimizzazione dei costi e 
semplificazione dei processi”. 

[www.iscsrl.com]

Orbot Vibe: 
da ISC nuove vibrazioni in arrivo
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Fin dal 2015 Bayer lavora per creare relazioni 
con i maggiori player dell’industria alimenta-
re tramite il programma Food Industry Part-
nership, che ha un focus particolare sulle buo-
ne pratiche di Pest Control.
Un’importante pietra miliare è stata consegui-
ta nel 2017, quando Bayer ha inaugurato una 
collaborazione con il British Retail Consor-
tium – BRC, organizzazione leader nella tu-
tela dei consumatori sia nel food che nel non 
food con gli standard BRC - Global Standard 
for Food Safety.
Nell’ambito di questa partnership, Bayer e 
BRC hanno recentemente completato una 
ricerca di mercato, unica nel suo genere, 
sul controllo degli infestanti nell’industria 
alimentare.
200 disinfestatori e 200 responsabili della si-
curezza alimentare negli USA e nel Regno 
Unito sono stati interpellati sulle loro rispet-
tive esperienze di lavoro. Il progetto si esten-
de oltre i tradizionali ambiti di Bayer e ha l’o-
biettivo di ottenere più ampie informazioni 
e spunti per il miglioramento della sicurez-
za alimentare.
Dave Ross, Global Market Community Ma-
nager Environmental Science di Bayer, ha af-
fermato in proposito: “Sappiamo bene come 

un pest control efficace non si possa basare 
solo sui prodotti. Questa ricerca di mercato 
permette di identificare nuovi modi con cui 
contribuire a migliorare i processi di pest con-
trol nel loro complesso.”
La ricerca ad esempio ha messo in luce come 
le aziende alimentari si aspettino che i tecnici 
delle imprese di disinfestazione siano in grado 
di comprendere gli standard volontari che le 
aziende sono tenute a seguire, così come i di-
sinfestatori intervistati hanno evidenziato una 
richiesta di supporto su questo argomento.
In un altro esempio, i responsabili della sicu-
rezza alimentare chiedono di saperne di più 
a proposito dei possibili rischi di infestanti 
specifici del loro sito, mentre i disinfestatori 
hanno identificato come rilevante la difficol-
tà del primo accesso al sito una volta conclu-
so il contratto con un cliente.
La ricerca ha evidenziato numerosi altri 
esempi di problemi che si potrebbero supe-
rare semplicemente migliorando la collabo-
razione tra industria alimentare e imprese di 

disinfestazione. Ma soprattutto, entrambe le 
parti coinvolte hanno riconosciuto l’impor-
tanza di lavorare insieme e di comunicare 
apertamente.
John Thomlinson, Global Sales & Marketing 
and APAC Director per BRC ha commentato:
“Per BRC è un piacere essere partner di Bayer 
in questa iniziativa per capire meglio le ri-
chieste delle imprese di disinfestazione e dei 
responsabili della sicurezza alimentare e con-
frontarle tra di loro. I risultati della ricerca 
costituiscono la base per un miglior rapporto 
professionale che porterà a conoscenze più 
solide per tutti. Questa è una buona notizia per 
tutti le parti coinvolte, inclusi i consumatori.”
I risultati della ricerca saranno condivisi con 
i professionisti del Pest control e della Sicu-
rezza Alimentare. Il progetto costituisce l’e-
sempio di un obiettivo condiviso tra Bayer e 
BRC, una collaborazione finalizzata alla pre-
venzione delle infestazioni e al miglioramen-
to della sicurezza alimentare.

[es.bayer.it]

Bayer con BRC alla ricerca di nuove 
soluzioni per la sicurezza alimentare
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Il mercato del cleaning professionale, lo sap-
piamo bene, sta cambiando. E lo sta facendo 
in modo rapido, repentino, mettendo alla pro-
va tutte le realtà che desiderano mantenere al-
to il proprio livello di competitività. Si tratta 
di una dinamica che nessuna azienda impe-
gnata nel settore può permettersi di ignorare 
o sottovalutare. 

La filosofia Controlchemi
“Le esigenze di un mercato in continua evolu-
zione portano oggi a ridefinire il compito del-
le aziende del nostro comparto, che non può 
esaurirsi nella produzione di prodotti chimi-
ci, ma deve essere integrato da un continuo 
dialogo con tutte le figure professionali coin-
volte”: è la filosofia di Controlchemi, azienda 
del Gruppo Kemika fondata nell’ormai lonta-
no 1976. Non più solo produzione, dunque, 
ma un ruolo più complesso che sia in grado 
di esprimere un vero valore aggiunto nel la-
voro di tutti i giorni. 

Il “Progetto Attiva”
A questo proposito Controlchemi è orgoglio-
sa di presentare il “Progetto Attiva”: l’innova-
zione di una strategia commerciale che guar-
da al futuro proponendosi come riferimento, 
non occasionale, ma continuo, per tutti gli 

operatori che desiderano valorizzare il pro-
prio lavoro con strumenti professionalmen-
te adeguati.

Bisogna invertire i processi!
Controlchemi ha riscontrato, sul mercato, l’e-
sigenza di invertire i processi di commercia-
lizzazione dei prodotti chimici destinati al 
mondo delle pulizie professionali. Questo 
settore, sempre più spesso, si muove utiliz-
zando le logiche applicate nella grande di-
stribuzione organizzata (GDO). 

Verso un circolo virtuoso 
di competenze
L’obbiettivo del progetto è quello di creare 
un circolo virtuoso di competenze, alimen-
tato da un rapporto commerciale sano e tra-
sparente. Il “Progetto Attiva” si caratterizza 
come punto d’unione tra la forza della com-
petenza maturata negli anni da Controlchemi 
e l’innovazione di una strategia commerciale 
reattiva e pronta nelle soluzioni, che utilizza 
tutti gli strumenti che la tecnologia e il mar-
keting mettono a disposizione.

Una linea di altissima qualità
Il “Progetto Attiva” comprende una linea di 
formulati di altissima qualità, questo signifi-

ca elevate prestazioni, resa del prodotto con 
il suo reale costo in uso, rispetto delle più at-
tuali normative ecologiche del settore.

Comunicare direttamente le 
informazioni all’utilizzatore
Uno dei principali obbiettivi del “Progetto At-
tiva” è comunicare direttamente ed efficace-
mente, agli utilizzatori finali, tutte le informa-
zioni necessarie al corretto impiego del pro-
dotto, per questa ragione le etichette dei de-
tergenti riportano il QR-Code “Attivami” in 
evidenza sul fronte.

Un codice da scansire…
Questo codice, quando scansito, tramite smar-
tphone o tablet, porta l’utilizzatore diretta-
mente alle Schede Tecnica e di Sicurezza sul 
sito web, dove può trovare tutte le informa-
zioni di cui necessita. 

… e le etichette per un utilizzo più 
semplice
Le etichette sono indicative dell’uso del for-
mulato per il colore e per un particolare in-
novativo pittogramma, studiato di proposito 
per questa Linea, che richiama la famiglia di 
prodotto e ne illustra il suo utilizzo.

Formulati innovativi, imballi pratici e 
accattivanti
Formulati innovativi, imballi accattivanti e 
pratici, gamma prodotti CAM, formazione 
e assistenza continua, rispetto per l’ambien-
te, informazioni chiare e dirette, sono i pun-
ti cardine per cui si deve “attivare” il Pro-
getto Attiva. 

[www.controlchemi.it]

Progetto Attiva: 
Controlchemi guarda al futuro

http://www.controlchemi.it
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In questi anni TMB è cresciuta notevolmen-
te, in particolare, la linea di monospazzole or-
bitali marchiata TOR, frutto di un innovativo 
progetto industriale di ricerca e sviluppo, ha 
comportato notevoli investimenti anche nel-
la formazione dei rivenditori e degli operato-
ri coinvolti nell’impiego delle macchine, of-
frendo stimoli preziosi per far compiere un 
ulteriore salto di qualità.

TOR 43, la monospazzola capostipite 
di una linea di grande successo
Tutto ha avuto inizio con il fortunato lancio 
di TOR43, la capostipite delle versioni orbi-
tali. TMB ha sviluppato un modello in grado 
di sostituire le diverse versioni oggi dispo-
nibili sul mercato. Ne è scaturita una mono-
spazzola con caratteristiche particolarmen-
te apprezzate nelle applicazioni pesanti, con 
possibilità di utilizzo di numerosi accessori 
per le più diverse applicazioni su tutti i tipi 
di superficie, quali: gres, marmo, legno, gra-
nito, moquette, cemento. La macchina ha così 
attirato l’attenzione dei professionisti specia-
lizzati nei trattamenti delle diverse superfici. 
Successivamente a TOR43 è nata TPO43, una 
macchina più leggera – sempre con tecnolo-
gia orbitale – dedicata al settore del cleaning 
professionale. 

Adeguate potenza e comfort
Su questa versione sono state adeguate le ca-
ratteristiche di potenza e comfort, pensando 
specificamente alle applicazioni più comuni 
per gli operatori professionali. TPO43 è co-
perta da alcuni brevetti, in quanto ha introdot-
to soluzioni tecniche innovative rispetto alla 
tecnologia esistente. Infine, nel 2018 è stata 
introdotta TFO43, che si pone a metà strada 
fra le due precedenti. Grazie ai sistemi adotta-
ti, TFO43 è molto versatile ed in grado di uti-
lizzare l’ampia gamma di accessori a dispo-
sizione per tutti i modelli orbitali marchiati 
TMB. Ne è stata realizzata anche una versio-
ne a doppia velocità, per migliorare prestazio-
ni e finitura su superfici in granito e legno”.

I “plus” della tecnologia orbitale 
Quali sono, in estrema sintesi, i plus di questa 
particolare gamma? “I privilegi della tecno-
logia orbitale, rispetto a quella tradizionale”, 
spiega Giampaolo Ruffo, “si possono rias-
sumere nella facilità di utilizzo, nel risparmio 
di tempo, di prodotti ed un minor consumo di 
energia elettrica. Per facilità di utilizzo inten-
diamo che qualsiasi operatore è in grado di 
usare una orbitale TMB senza correre rischi 
personali, né rappresentare un rischio per cose 
o persone. Contrariamente alle monospazzo-
le tradizionali, la tecnologia orbitale non ne-
cessita di particolare forza fisica per utilizza-
re la macchina. 
Ciò comporta, oltre all’ovvio vantaggio di ri-
durre il training del 95%, la possibilità di im-
piegare un ampio numero di accessori per ap-
plicazioni molto diverse. Il movimento orbi-
tale TMB non risente delle condizioni di attri-
to generate dai diversi accessori e permette a 
chiunque di effettuare applicazioni che con una 
monospazzola tradizionale hanno bisogno di 
personale con esperienza. Infine, il consumo 

di energia elettrica è inferiore del 60% rispet-
to al modello tradizionale e rimane pressoché 
costante nelle diverse applicazioni”.

MICRO TOR e gli sviluppi futuri 
del Progetto Orbitali
Cosa ci riserverà per l’immediato futuro il 
Progetto Orbitali? “Stiamo ultimando la MI-
CRO TOR”, conclude il leader di TMB. “Si 
tratta di una monospazzola orbitale di dimen-
sioni ridotte che consente di operare in spa-
zi dove è difficile manovrare con una mono-
spazzola dalle dimensioni standard. MICRO 
TOR è anche il “laboratorio” per lo sviluppo 
di una versione a batteria, a breve termine, 
che potrebbe essere sviluppata anche per le 
versioni standard, a medio termine”.

[www.tmbvacuum.com]

TMB rafforza la propria competitività
puntando sulla nuova frontiera 
delle monospazzole orbitali!
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Un fantasma si aggira per il nostro pia-
neta: si addensa negli oceani, uccide 
pesci ed uccelli marini, avvelena l’ac-
qua che beviamo e quella con cui col-
tiviamo il cibo che mangiamo, rovina 
il paesaggio, imbratta le strade, consu-
ma risorse e intralcia l’avvento di una 
vera economia circolare: è la plastica 
quando diventa rifiuto. 

Uno spettro sul nostro pianeta…
Fino a che viene utilizzata nelle nostre 
case, nelle nostre auto, nei nostri abi-
ti, nelle cose che usiamo tutti i gior-
ni, negli imballaggi di molti prodotti, 
la plastica continua a rappresentare un 
progresso decisivo nei confronti di al-
tri materiali meno fungibili.  Il punto è 
che i prodotti di plastica, di qualsiasi 
tipologia, scartati, trasformati in rifiu-
ti e abbandonati nell’ambiente, si tra-
sformano in un incubo. Per anni il pro-
blema, pur sotto i nostri occhi, è stato 
sottovalutato. 

La scoperta delle 
“microplastiche”
Recentemente, inoltre, si è registrato 
purtroppo un “salto di qualità” in negati-
vo: la scoperta delle microplastiche, va-
le a dire particelle di plastica, in genere 
più piccole di 5 millimetri, prodotte dalla 
frammentazione degli oggetti plastici ad 
opera degli agenti naturali. Diverse sono 
le fonti da cui questi micro granuli pla-
stici provengono: senz’altro cosmetica, 
abbigliamento e processi industriali, ma 
anche la frammentazione derivata dalla 
rottura di più grandi porzioni che crea-
no le enormi chiazze di immondizia di-
sperse negli oceani. 

L’inquinamento “micro” 
che minaccia il pianeta

di Simone Finotti

INQUINAMENTO MICROPLASTICHE  TERZA PAGINA

Quello delle microplastiche, fram-
menti di materiale composito infe-
riori ai 5 o addirittura ai 2 millime-
tri, è ormai un problema diffuso a 
livello mondiale, e i prodotti per le 
pulizie professionali non se sono 
esenti. I dati sono allarmanti, biso-
gna correre ai ripari: prima di tutto 
mediante la prevenzione, come ci 
insegnano l’Europa ma anche as-
sociazioni nazionali come Legam-
biente, oltre che grandi e piccole 
realtà imprenditoriali. Ecco le di-
mensioni della “crisi” e ciò che si 
può fare nel concreto. Isole, anzi continenti di plastica

La plastica è un materiale importante 
nella nostra economia e la vita quoti-
diana moderna è praticamente impen-
sabile senza. Allo stesso tempo, tutta-
via, può avere seri svantaggi per l’am-
biente e la salute. E questo lo si è sem-
pre saputo, fin da quando, negli anni 
Sessanta, questo materiale ha iniziato 
a invadere ogni comparto della produ-
zione industriale. Ma a metterci dav-
vero in allarme è stata la scoperta di 
veri e propri continenti di residui di 
plastica in mezzo agli oceani, accom-
pagnata da foto di uccelli, pesci e al-
tri esemplari di fauna acquatica impri-
gionati nella plastica o morti perché 
ne avevano ingerita troppa. Tanto per 
dare un paio di dati, la plastica è stata 
trovata in oltre il 60% di tutti gli uc-
celli marini e nel 100% delle specie di 
tartarughe che la scambiano per cibo. 
In meno di 10 anni, gli scienziati pre-
vedono che ci saranno 250 milioni di 
tonnellate di rifiuti che galleggiano là 
fuori e entro il 2050 nei mari ci sarà 
più plastica che pesci.
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Che arrivano fino 
in casa nostra
Sono in grado di persistere nell’ambien-
te in grandi quantità, soprattutto negli 
ecosistemi marini ed acquatici, e arriva-
re fin nei nostri rubinetti: analisi dell’ac-
qua potabile condotte in tutti i paesi del 
mondo hanno rivelato ciò che i nostri 
sensi non potevano percepire, ma che il 
nostro corpo continua ad accumulare nei 
suoi tessuti: la presenza di micro fram-
menti di plastica nell’acqua che bevia-
mo, che i sistemi di potabilizzazione non 
riescono a rilevare. E lo stesso vale per 
i cibi: le microplastiche entrano in con-
tatto con il sale marino e finiscono sul-
le nostre tavole, dove vengono ingerite 
con effetti non ancora molto chiari, ma 
non certo positivi sulla nostra salute. Ma 

passano anche attraverso la carne, visto 
che pollame e suini vengono nutriti an-
che con farine ricavate da piccoli pesci 
che possono essere contaminati. Oltre al 
sale, pare che anche la birra e il miele 
siano a rischio. E sono sempre più nu-
merosi ed autorevoli gli studi che denun-
ciano il rinvenimento di micro particelle 
di plastica anche nelle nostre feci. 

Che fare, dunque?
La plastica, insomma, è tra noi, sempre 
di più, tanto che ormai, anche se ci in-
quieta un po’ ammetterlo, possiamo ad-
dirittura dire che sia “in noi”. Con se-
gnali d’allarme da non sottovalutare: 
e se le prime battute di questo artico-
lo volutamente riecheggiavano lo stori-
co “Manifesto del Partito comunista” di 
Marx e Engels (1848), la nostra rifles-
sione potrebbe continuare con una par-
te più propositiva all’insegna di un’al-
tra importante opera politica, stavolta di 
Vladimir Il’ic Ul’janov, al secolo Lenin: 
“Che fare?”  

L’Europa si sta muovendo
Già, che fare? Un primo segnale mol-
to forte arriva dall’Europa: nella risolu-
zione, non vincolante ma molto signifi-
cativa, adottata lo scorso 13 settembre, 
il  Parlamento europeo ha lanciato una 
decisa dichiarazione di guerra alle mi-
croplastiche, chiedendone il divieto nei 
cosmetici e, cosa più interessante per il 

nostro settore, nei prodotti per la pulizia 
professionale. 

Anche nei prodotti per la 
detergenza professionale
Anche questi ultimi, infatti, sono sempre 
più nell’occhio del ciclone, visto che non 
sono affatto esenti dall’utilizzo di mate-
riali plastici sia nel packaging che anche, 
a volte, nelle stesse formulazioni. Ora, 
si consideri che, nella sola Unione Eu-
ropea, la produzione di plastica ha rag-
giunto la ragguardevole cifra di 322 mi-
lioni di tonnellate nel 2015, che si preve-
de un raddoppiamento nei prossimi 20 
anni, che appena un terzo (anzi meno: il 
30%) dei rifiuti di plastica viene raccolto 
per il riciclaggio, mentre solo il 6% della 
plastica immessa sul mercato è costitui-
ta da materiali riciclati. Una risoluzione 
comprensibile se pensiamo che, stando 
ai dati in mano alla Commissione euro-
pea, quelli in materiale plastico rappre-
sentano l’85% dei rifiuti delle spiagge 
e oltre l’80% dei rifiuti marini. Secon-
do la Commissione europea, l’87% dei 
cittadini dell’UE si dichiara preoccupato 
per l’impatto ambientale della plastica. 

Verso un’economia circolare
La strategia fa parte della transizione 
dell’Europa verso un’economia circola-
re e contribuirà anche al raggiungimen-
to dei target di sviluppo sostenibile, degli 
impegni climatici globali e degli obietti-
vi della politica industriale dell’UE. Que-
sta strategia aiuterà a proteggere il nostro 
ambiente, ridurre i rifiuti marini, le emis-
sioni di gas serra e la nostra dipendenza 
dai combustibili fossili importati. Sup-
porterà consumi e modelli di produzio-
ne più sostenibili e più sicuri per le mate-
rie plastiche. E iniziative analoghe, sem-
pre a livello comunitario, sono già state 
prese nell’ambito dei requisiti per il mar-
chio Ecolabel (si veda articolo apposito).

Usa e getta? Anche no! 
Legambiente mira alla 
prevenzione
Ma senza scomodare le autorità comu-
nitarie, iniziano ad essere numerose le 

  E le piccole aziende come possono agire? I consigli di Dean Cambridge
Dicevamo però che anche le realtà meno strutturate possono fare il loro. Anche perché sono proprio 
loro che, almeno sotto il profilo numerico, rappresentano il nerbo dell’economia europea (e italiana). A 
questo proposito sono interessanti i suggerimenti offerti da esperti del problema come Dean Cambri-
dge, responsabile del business engagement sostenibile presso il World Wildlife Fund. Si inizia con una 
semplice verifica che tutti gli imprenditori possono fare:  basta una semplice occhiata a ufficio e ma-
gazzino e si potranno subito vedere alcuni esempi di plastica monouso o usa e getta che gradualmente 
si potrebbero eliminare. Si passa poi al catering, dove abbondano posate, cannucce e altri oggetti usa e 
getta. Quattro azioni importanti sono evitare, ridurre, riutilizzare, riciclare: perché non chiedersi co-
sa poter fare di concreto nella propria azienda? Altra cosa: perché non guardare in ogni angolo del-
la propria attività e anche oltre, fino ad arrivare a ripensare la propria catena di fornitura, rivedere il 
packaging e, in una parola, “pensare circolare”? Ultimo ma non certo di minore importanza, il valore 
della comunicazione. Tenere traccia dei propri progressi e condividerli con i colleghi, i collaboratori e 
il mondo esterno potrà essere utile; e anche i clienti rimarranno positivamente colpiti se si sarà in gra-
do di dimostrare tangibilmente di aver intrapreso  azioni significative contro l’inquinamento plastico.
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iniziative anche a livello nazionale, che 
mirano soprattutto alla prevenzione. 
Su tutte, la campagna di Legambiente 
“Usa e getta? No, grazie” (www.usae-
gettanograzie.it), che ha proprio lo sco-
po di informare e sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e i cittadini contro l’uso 
di materiali monouso in plastica come 
piatti, posate, bottiglie e bicchieri. Le-
gambiente, anche attraverso immagini 
ben studiate e altamente evocative (un 
elefante preso per un cucciolo da com-
pagnia, il David di Michelangelo che 
diventa un nano da giardino, un’auto-
pompa per dare due gocce ai fiori), cer-
ca di farci riflettere sull’enorme impat-
to ambientale che le nostre azioni, an-
che quelle più semplici, possono de-
terminare. Legambiente stima che, per 
ogni passo che muoviamo, incontria-
mo almeno 4 rifiuti in plastica (quindi 
potenziali serbatoi di microplastiche), 
620 ogni cento metri. 

Non esagerare… con l’impatto!
Sempre Legambiente ritiene, dati alla 
mano, che la maggior parte dei rifiu-
ti che si trovano sulle nostre spiagge, 
dove l’azione del sole, quella del mare 
e l’erosione provocano più rapidamen-
te la loro frammentazione, sia compo-
sta da monouso in plastica come botti-
glie, stoviglie, cannucce e buste. An-
che se il loro utilizzo dura solo pochi 
minuti, le loro microplastiche inquina-
no per sempre, ribadisce Legambiente. 
Che suggerisce di evitare se possibi-
le l’uso di plastica con piccole rivolu-
zioni delle nostre abitudini quotidiane. 
Ad esempio, utilizzare l’acqua del ru-
binetto, e trasportarla con borracce o 
bottiglie riutilizzabili; utilizzare stovi-
glie e contenitori lavabili e riutilizza-
bili, oppure stoviglie biodegradabili e 
compostabili, differenziandole nei ri-
fiuti organici; rifiutare le buste di pla-
stica illegali o usare solo quelle bio-
degradabili e compostabili (ma la co-
sa migliore è scegliere le buste riuti-
lizzabili all’infinito); in poche parole 
impegnarsi a rendere il nostro impatto 
“meno esagerato”. 

Giocare in anticipo sull’Europa
E accanto ai consigli su come compor-
tarsi per essere meno impattanti, Le-
gambiente rivolge alcune richieste an-
che all’Esecutivo, chiamato in alcuni ca-
si ad anticipare le imminenti Direttive 
comunitarie. L’Unione europea, infatti, 
sta già elaborando proposte per vietare 
molti oggetti di plastica comuni, tra cui 
cannucce, bastoncini di cotone, posa-
te, bastoni per palloncini e agitatori per 
bevande. L’Ue ha la ferma intenzione 
di avviare al riciclo almeno il 55% di 
tutta la plastica entro il 2030, e nei sin-
goli Stati membri di ridurre il consumo 
di sacchetti di plastica a persona da 90 
all’anno a 40 entro il 2026. Ha anche 
fissato l’obiettivo di avere quasi tutte le 
bottiglie di plastica raccolte per il rici-
claggio dal 2025.

Le multinazionali 
danno l’esempio
Ma non sono solo gli enti e le asso-
ciazioni ad impegnarsi su questo fron-
te. Ottimi esempi ci giungono anche da 
aziende private, dalle multinazionali al-
le Piccole e medie imprese. Per quanto 
riguarda il primo caso, il  colosso ali-
mentare svizzero Nestlé e la concorren-
te Unilever si sono impegnati a rende-

re tutti i loro imballaggi in plastica rici-
clabili al 100%, riutilizzabili o compo-
stabili entro il 2025. Intanto un gigante 
come Coca-Cola, che utilizza circa 120 
miliardi di bottiglie all’anno, afferma 
che riciclerà una bottiglia o una latti-
na usata per ogni nuovo venduto entro 
il 2030. Dal canto suo, McDonald’s si 
è impegnata a produrre tutti i suoi im-
ballaggi da fonti rinnovabili e ricicla-
bili entro il 2025. Starbucks dice che 
entro il 2020 si sbarazzerà di cannucce 
di plastica monouso in tutti i suoi ne-
gozi. E Volvo afferma che entro il 2025 
almeno il 25% delle materie plastiche 
utilizzate nei nuovi veicoli sarà realiz-
zato con materiali riciclati.

  Un’alleanza a livello globale
Alliance to End Plastic Waste (AEPW), un’organizzazione di recente costituzione che oggi impegna più 
di un miliardo di dollari e si prefigge di raccogliere ulteriori 1.5 miliardi di dollari nei prossimi cinque 
anni per sviluppare e adattare soluzioni per la gestione dei rifiuti in plastica e la promozione di soluzio-
ni post-utilizzo di questi ultimi. Alliance to End Plastic Waste, attualmente formata da circa trenta so-
cietà (Dow, Eni, Henkel, Mitsubishi, Basf, Shell Chemical, Procter and Gamble, Sumitomo Chemical, 
Total , Veolia solo per citarne alcuni), svilupperà e appronterà soluzioni per gestire e ridurre al mini-
mo i rifiuti di plastica, oltre a promuove-
re soluzioni passando a un’economia cir-
colare della plastica. “Tutti concordano 
sul fatto che i rifiuti di plastica non ap-
partengono ai nostri oceani o in qualsi-
asi parte dell’ambiente”, ha dichiarato 
David Taylor, CEO di Procter & Gam-
ble e Presidente dell’alleanza. “Questa è 
una sfida globale complessa e seria che 
richiede un’azione rapida e una leader-
ship forte. Questa nuova alleanza è lo 
sforzo più completo finora per porre fi-
ne ai rifiuti di plastica nell’ambiente. “
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“Quando al mattino vai in bagno, ti la-
vi, ti spazzoli e ti sciacqui, non ti poni 
molte domande. Ma se consideri la si-
tuazione sanitaria di un secolo e mezzo 
fa, ti renderai conto che tutto ciò non 
era affatto così scontato. Bere l’acqua 
di rubinetto significava giocare a da-
di con la vita, e se vivevi in una cit-
tà, le strade appena fuori dal tuo uscio 
di casa erano quasi piene di rifiuti. I 
maiali scorrazzavano in giro, divoran-
do i rifiuti. Questa era la “sporca” vi-
ta nell’America di metà Ottocento”. 

Un capitolo tutto sul cleaning…
Inizia più o meno così il capitolo dedi-
cato al “cleaning” nella riduzione per 
giovani lettori dell’intelligente libro 
“How we got to now” (letteralmente 
“Come siamo arrivati a questo pun-
to”), del giornalista, scrittore, divul-
gatore e influencer statunitense Ste-
ven Berlin Johnson (Penguin Books, 
2018), cinquantenne firma prestigiosa 
del New York Times e autore di ben 
undici libri dedicati soprattutto alle 
“visioni di futuro”. 

… in un bestseller Usa 
per adulti e ragazzi
Un libro che, uscito nel 2014, ne-
gli Usa sta davvero spopolando, tan-
to che, con grande lungimiranza, ne è 
stata tratta anche una versione per ra-
gazzi uscita pochi mesi fa. Noi l’ab-
biamo letta durante le ultime vacan-
ze di Natale, quando si ha finalmente 
un po’ di tempo per staccare, prende-
re un po’ di fiato e dedicarsi anche alle 
letture piacevoli (e utili). E dobbiamo 
ammettere che non ce ne siamo affat-
to pentiti. Anzi. 

Il pulito tra le sei innovazioni 
epocali
Sottotitolo del libro, “Sei innovazioni 
che hanno costruito il mondo attuale”: 
la cosa interessante è che tra queste in-
novazioni epocali, che hanno davve-
ro cambiato il nostro modo di vivere 
e vedere il mondo, accanto al vetro, ai 
sistemi di refrigerazione, alla registra-
zione dei suoni, alla misurazione del 
tempo e alla luce artificiale, l’autore 
annovera anche il “clean”, ossia pro-
prio la pulizia, che tanta parte ha avu-
to (ed ha) nel debellare malattie poten-
zialmente mortali. 

Rifiuti pericolosi…
Proprio da qui parte Johnson, che ini-
zia parlando dei rifiuti urbani, della lo-
ro vicenda e di come a un certo punto 
si sia capito che proprio loro, infettan-
do le falde acquifere che alimentava-
no le città dell’epoca, erano il princi-
pale veicolo di epidemie come il co-
lera e molte altre malattie soprattutto 
gastroenteriche. L’esperienza da cui si 
prende avvio è quella di Chicago, ma 
l’esempio è paradigmatico delle con-

dizioni di vita in tutte le città ottocen-
tesche, nell’epoca di definitiva transi-
zione da un’economia preindustriale 
e la grande industrializzazione (che, 
almeno inizialmente, ha portato altro 
inquinamento). 

I (rari) bagni di Elisabetta I 
e di Luigi XIII
Nell’edizione originale, l’autore ap-
profondisce anche la situazione dei se-
coli precedenti, quando lavarsi, perfino 
nelle altissime sfere della nobiltà euro-
pea, era davvero un’eccezione. Venia-
mo a scoprire, fra mille altre curiosità, 
che la celeberrima regina inglese Eli-
sabetta I (seconda metà del XVI se-
colo) faceva un bagno al mese, e per 
l’epoca era già molto, se è vero che il 
suo omologo francese Luigi XIII non 
si lavò completamente fino all’età di 
sette anni.  E se l’igiene personale era 
a questi livelli, figuriamoci quella de-
gli ambienti…

L’approccio scientifico
Tutto però cambiò proprio nell’Otto-
cento, quando –e torniamo all’inizio- 
qualcuno iniziò ad interessarsi con ap-
proccio scientifico alle cause che por-
tavano al diffondersi di pericolose 
epidemie. Da lì è stato un cammino co-
stellato da scoperte e conquiste, come 

Quel pulito 
che fa epoca…
Oggi la pulizia e l’igiene sono da-
te per scontate, almeno nel mondo 
occidentale. Ma non è stato sem-
pre così. Almeno secondo il gior-
nalista e influencer americano Ste-
ve Berlin Johnson, autore di “How 
we got to now”. Insieme a vetro, 
segnatempo, freddo, registrazione 
dei suoni e illuminazione, l’auto-
re annovera anche il “pulito” fra le 
sei innovazioni epocali dell’uma-
nità in un bestseller dedicato an-
che ai più giovani. 

di Antonio Bagnati 
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quelle del fisico inglese John Snow, 
del Nobel Robert Koch o del rivale 
Louis Pasteur, che hanno portato al-
la sconfitta dei batteri, o se non altro al 
contenimento della loro proliferazione. 

La conquista del “cleaning”
Si arriva così, e non poteva essere al-
trimenti, alla “conquista” dei detergen-
ti, e alla nascita del cleaning professio-
nale. Significativa la vicenda del “Clo-
rox”, un brand di prodotti per la pulizia 
che in America si vedeva ovunque nei 
primi decenni del secolo scorso, e che 
oggi è diventato un colosso orientato 
all’igiene e al benessere sostenibili. Si 
arriva appunto anche ai nostri giorni, 
con il progetto della Fondazione Bill 
Gates per le “toilettes del futuro”, che 
si autopulisce senza bisogno di acqua 
e scarichi fognari. 

Reinventa la toilette 
(col fotovoltaico)!
La vicenda parte nel 2011, quando la 
fondazione Bill e Melinda Gates ha in-
detto una gara, significativamente de-
nominata “Reinvent the toilet challen-
ge”, proprio allo scopo di progettare 
toilettes che non richiedessero allac-
ciamenti con la rete fognaria ed elet-
trica, e che avesse un costo di eserci-
zio inferiore ai 5 centesimi di dollaro 
al giorno per utente. Il vincitore è stato 
il sistema di Caltech, basato sull’utiliz-

zo di celle fotovoltaiche per alimentare 
un reattore elettrochimico che tratta gli 
escrementi umani, producendo acqua 
pulita per risciacquare e irrigare, oltre 
a idrogeno che può essere stoccato in 
appositi serbatoi. Il sistema è intera-
mente autonomo: non ha bisogno di 
elettricità, di una linea di scarico fo-
gnario o di particolari sistemi di trat-
tamento. Insomma, ce n’è davvero per 
tutti, dai Romani a Bill Gates: il libro 
è un un viaggio interessantissimo alla 
scoperta di quella che, giustamente, è 
stata annoverata come una delle inno-
vazioni determinanti per lo sviluppo 
dell’umanità. Un’altra pietra importan-
te nell’affermazione (anzi, per meglio 
dire, dell’emersione) del valore asso-
luto del pulito. 

I giovani e l’ “eredità 
del futuro”
D’altra parte non è certo un caso che 
l’intelligenza pratica americana ab-
bia portato alla realizzazione anche di 
una versione del bestseller “adapted 
for young readers”, semplificata cioè 
per lettori più giovani. Se è vero, come 
è vero, che il futuro è nelle mani delle 
giovani generazioni, sono proprio lo-
ro i principali destinatari del messag-
gio. Quello che Johnson fa, infatti, al 
di là degli indispensabili excursus sto-
rici che ci riportano a un passato più o 
meno lontano, è soprattutto delineare 

scenari possibili, o perlomeno prepa-
rare il terreno per farlo. Niente di me-
glio, dunque, che parlare ai più giova-
ni, che erediteranno il futuro. 

Uscire da una logica 
di “nicchia”
Lungimiranza a stelle e strisce: mentre 
in Italia, e in parte dell’Europa, il clea-
ning è ancora considerato un territorio 
“di nicchia”, e la costruzione di una cul-
tura e di una memoria storica è affida-
ta a pionieri appassionati come Giulio 
Guizzi, collezionista di libri, documen-
ti, filmati ma anche di macchine, attrez-
zature e prodotti per la pulizia profes-
sionale e autore di articoli, interventi e 
libri (su tutti il monumentale “Della pu-
lizia industriale”, seguito a distanza di 
anni da “La sporca storia del pulito”) 
destinati tuttavia soprattutto agli addet-
ti ai lavori. Negli Usa le cose vanno di-
versamente: lo dimostrano libri come 
quello di Steven Johnson.
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Presentata a Barcellona, lo scor-
so 4 dicembre, la ricerca europea 
su Esternalizzazione dei Servizi e 
Contrattazione: importante il con-
tributo di ANIP-Confindustria al-
la realizzazione del progetto “Re-
cover”, che ha preso in esame an-
che il settore delle pulizie facendo 
il punto sulla situazione outsour-
cing: nonostante gli innegabili 
passi in avanti degli ultimi anni e 
la diffusione dell’esternalizzazio-
ne nel pubblico e nel privato, per-
mangono difficoltà, criticità e pro-
blemi per i lavoratori del cleaning 
professionale.

di Carlo Ortega

Outsourcing e contratto, 
a che punto siamo?

Esternalizzazione e contrattazione, ec-
co lo stato dell’arte. Si è tenuta a Bar-
cellona il 4 dicembre scorso la tavola 
rotonda europea per la presentazione 
di “Recover”, un progetto di ricerca fi-
nanziato dalla Commissione Europea, 
e coordinato dall’Università del capo-
luogo catalano, che ha come tema pro-
prio il rapporto “Outsourcing di Ser-
vizi e copertura della contrattazione 
collettiva italiana”, a cura di Marcel-
lo Pedaci, Adolfo Braga e Carmelo 
Guarascio, dell’Università di Teramo.

Anche la pulizia nell’analisi
Per quanto concerne la situazione ita-
liana, le attività di ricerca si sono con-
centrate su due tipi di servizi esterna-
lizzati, tra cui i servizi di pulizia (l’al-

tro erano i servizi ICT). E’ stato inoltre 
condotto un caso di studio  su un’im-
presa di facility management. Tali at-
tività sono state realizzate usando 
più metodi e tecniche di indagine, tra 
cui interviste a rappresentanti di sin-
dacati e associazioni datoriali come 
ANIP-Confindustria. Per quanto ri-
guarda l’impresa, le interviste hanno 
coinvolto il responsabile delle risorse 
umane, due rappresentanti dei lavora-
tori, un sindacalista esterno.

Un settore labour intensive
In occasione dell’incontro sono sta-
ti diffusi i numeri più importanti del 
settore che, solo nell’ambito dei ser-
vizi di pulizia, interessa 450mila la-
voratori, ed è stato affrontato il deli-
cato tema dei contratti collettivi, a par-
tire dall’importante (e maggiormen-
te diffuso) CCNL Servizi di pulizia e 
multiservizi, sottoscritto dai sindacati 
e della associazioni datoriali più rap-
presentative del settore, evoluzione del 
contratto che riguardava le imprese di 
pulizie con un notevole e progressi-
vo allargamento del campo di appli-
cazione. Alla tavola rotonda ha dato il 
suo contributo, come relatore, il pre-
sidente di ANIP-Confindustria Loren-
zo Mattioli.

Il progetto Recover
Ma ora veniamo al progetto Reco-
ver, acronimo che sta per Relaun-
ching Collective Bargaining Cove-
rage in Outsourced Services. Il la-
voro ha analizzato la copertura della 
contrattazione collettiva nei servizi in 
outsourcing, con lo scopo di identifi-
care problemi e conflitti in differenti 
gruppi di lavoratori. In Italia, come 
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è noto, la contrattazione collettiva si 
svolge a due livelli: nazionale setto-
riale e aziendale. Il primo è il cuore 
del sistema, poiché stabilisce diritti e 
standard minimi; ad esempio, defini-
sce i livelli salariali e i loro aumenti 
periodici. Le parti sociali hanno quin-
di la possibilità di integrare, adattare 
e migliorare termini e condizioni di 
lavoro nella contrattazione di secon-
do livello. Gli accordi settoriali di-
sciplinano le modalità e i temi della 
contrattazione decentrata. 

Outsourcing, una scelta diffusa
Come nella maggior parte dei pae-
si dell’UE, in Italia l’outsourcing di 
servizi è ormai una pratica abbastanza 
diffusa, sia tra le grandi imprese che 
tra le piccole; ed è adottata sempre 
più di frequente dalle pubbliche am-
ministrazioni. La forma più diffusa di 
outsourcing è l’esternalizzazione ver-
so altre imprese, e la leva principale è 
ancora quella della riduzione dei costi, 
ma tra le altre motivazioni (che a vol-
te si intersecano fra loro) non è ultima 
la ricerca di un incremento qualitati-
vo e di miglioramento dell’efficienza. 

Il quadro normativo (e le 
disparità pubblico-privato)
Il quadro legislativo sull’outsourcing 
verso altre imprese è ancora caratteriz-
zato da rilevanti differenze tra appalti 

pubblici e delle commesse private. In 
merito ai primi, la legislazione, mo-
dificata di recente sotto la pressione 
delle direttive europee, offre di nor-
ma maggiori protezioni ai lavoratori, 
per esempio in termini di stabilità oc-
cupazionale nei casi di cambio di ap-
palto o applicazione della contratta-
zione collettiva. 

E quello pattizio
Sebbene l’outsourcing sia una que-
stione centrale per i maggiori sinda-
cati italiani, non è ancora un tema mol-
to diffuso nella contrattazione collet-
tiva. Vari contratti collettivi nazionali 
introducono/rafforzano i diritti di in-
formazione e consultazione per i rap-
presentanti dei lavoratori. Tra questi, 
alcuni (tra cui multiservizi, igiene am-
bientale) intervengono sul cambio di 
appalto, rafforzando quanto già stabi-
lito dalla legislazione. Invece, come 
detto, i lavoratori autonomi sono in 
gran parte non coperti dalla contrat-
tazione collettiva. 

Le imprese di facility
Nell’arena dei servizi esternalizzati 
stanno acquistando un ruolo sempre 
più importante le imprese di facility 
management, che propongono una ge-
stione integrata di servizi e processi 
non-core per le organizzazioni-clien-
ti. Molti studi descrivono il caso ita-
liano come un mercato sviluppato di 
facility management, dove l’offerta di 
servizi integrati si è ampliata a parti-
re dagli anni ’90 e ha ormai raggiun-
to un portfolio importante di attività e 
prestazioni. 

I servizi di pulizia 
Le attività di pulizia sono state massic-
ciamente esternalizzate, con maggiore 
intensità proprio a partire dal decen-
nio dei Novanta. Un numero elevato 
di organizzazioni, private e pubbliche, 
grandi e piccolo-medie, di diversi set-
tori, ha scorporato e affidato all’ester-
no il pulimento dei propri stabilimenti, 
edifici, magazzini, macchinari, ecc. I 
servizi di pulizia rappresentano un ti-
pico esempio di servizio esternalizza-
to verso altre imprese. Stando ai i da-
ti Istat, i lavoratori che svolgono atti-
vità di pulizia sono circa 475.000, più 
del 90% sono impiegati da provider 
specializzati nel settore o, in altri ter-
mini, lavorano per imprese che com-
petono per contratti per la fornitura di 
tale servizio.  

Le motivazioni 
dell’outsourcing delle pulizie
I risultati del caso di studio conferma-
no che la decisione di esternalizzare 
questa attività ha motivazioni diver-
se, ma spesso correlate, quali: concen-
trarsi sulle funzioni considerate core, 
accedere a specializzazioni esterne, li-
berarsi della responsabilità di organiz-
zare tale funzione. Tuttavia, la moti-
vazione principale è la riduzione dei 
costi. In tale contesto, un aspetto da 
evidenziare è la crescente importan-
za delle «(invisibili) terze parti», ossia 
delle organizzazioni clienti/commit-
tenti, che acquistano i servizi di puli-
zia. Le loro strategie e pressioni, per 
ridurre (il più possibile) il prezzo del-
la fornitura del servizio, influenzano in 
modo significativo le modalità di or-
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ganizzazione e le condizioni di lavoro 
nelle imprese del settore pulimento. Le 
condizioni di lavoro nel settore subi-
scono da tempo un progressivo dete-
rioramento; all’origine ci sono soprat-
tutto i cambiamenti nei comportamen-
ti dei clienti, sia pubblici che privati. 

Gli effetti sulla contrattazione
Nell’ambito dei servizi di pulizia, 
l’outsourcing (verso altre imprese) ha 
importanti effetti sulla copertura del-
la contrattazione collettiva, in termini 
sia di lacune, gaps, conflitti di coper-
tura, sia di qualità della protezione of-
ferta ai lavoratori. In primo luogo, va 
osservato che le condizioni dei dipen-
denti di imprese di pulizie (stabilite 
dai contratti collettivi sottoscritti dai 
sindacati e dalle associazioni datoria-
li più rappresentative del settore) so-
no meno generose di quelle degli ad-
detti alle pulizie impiegati da altri ti-
pi di organizzazioni, non solo per il 
trattamento economico, ma anche per 
alcuni aspetti normativi. Lo svantag-
gio degli addetti alle pulizie “esterna-
lizzati” aumenta in modo significati-
vo quando le imprese per cui lavora-
no applicano uno dei cosiddetti “con-
tratti pirata”. Sottoscritti da sindacati 
e associazioni datoriali poco rappre-
sentativi, a volte elaborati ad hoc per 
un determinato appalto, tali contrat-
ti stabiliscono condizioni peggiori (a 

volte molto peggiori) rispetto ai con-
tratti più diffusi, sia in merito al trat-
tamento economico che al trattamento 
normativo (ferie, permessi, ecc.), pro-
muovendo di fatto forme di dumping 
economico-sociale. 

Il preoccupante fenomeno dei 
“contratti pirata”
La copertura dei “contratti pirata” è 
ancora limitata, ma sta crescendo e in-
teressa soprattutto le piccole imprese, 
le piccole cooperative, le imprese ar-
tigiane. A ciò si aggiunge poi la non 
esigua presenza tra le imprese di puli-
zie di casi di non applicazione di alcun 
contratto collettivo. E la minor diffu-
sione di contrattazione integrativa di 
livello aziendale, che di solito com-
porta  miglioramenti del trattamento 
economico e normativo. Un fatto che 
incrementa le disparita tra i lavoratori 
che svolgono la stessa attività. 

Obiettivo: promuovere la 
“buona contrattazione”
Estendere la copertura della contrat-
tazione collettiva, in particolare della 
buona contrattazione, è uno dei prin-
cipali obiettivi dei maggiori sindaca-
ti del settore dei servizi di pulizia, ma 
anche delle associazioni datoriali più 
rappresentative, interessate ad elimi-
nare forme di concorrenza sleale, ba-
sate sulla violazione delle regole o 

sul dumping. A tal fine le parti socia-
li hanno intrapreso vari tipi di azioni, 
sia unilaterali che cooperative. Innan-
zitutto, sono state realizzate molteplici 
campagne per denunciare abusi, com-
portamenti scorretti, ecc. Si è cercato 
poi di rafforzare la cooperazione con 
le istituzione pubbliche, in particolare 
con quelle deputate alle ispezioni dei 
luoghi di lavoro. Tuttavia, le “dotazio-
ni” delle istituzioni pubbliche appaio-
no ancora non adeguate. 

Un comparto che cerca di 
“emergere”
Forti sono state poi le pressioni, a li-
vello nazionale, per una regolazione 
chiara dell’appalto e volte a proteg-
gere di più i lavoratori. Inoltre, sem-
pre più frequenti sono state le azioni 
indirizzate a terzi, ossia clienti, com-
mittenti. Tali iniziative hanno doman-
dato – e spesso ottenuto – da un lato, 
l’introduzione di clausole sociali nei 
bandi di gara, e, dall’altro, l’elimina-
zione del massimo ribasso come cri-
terio principale (anche nascosto) per 
l’attribuzione dei contratti. Tale tipo di 
iniziative, se pur in crescita, appaiono 
però ancora poco diffuse e con una di-
stribuzione molto irregolare. Non me-
no importanti sono infine le iniziative 
sindacali volte all’emersione del setto-
re e dei lavoratori delle pulizie.
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Inizia un nuovo anno e, come sempre, 
fioccano le iniziative di Fondazione 
Scuola Nazionale Servizi, che ha già 
in cantiere progetti di sicuro interesse 
per le imprese che vogliano accresce-
re la propria competitività in un mer-
cato sempre più difficile e in continua 
evoluzione: quello degli appalti pub-
blici di Facility Management. 

Innopiù: “Aiutateci a 
conoscere il mercato”
Sempre a una più precisa e consape-
vole conoscenza del mercato, ma an-
cor più per migliorare il dialogo fra 
committenze pubbliche e imprese 
mira il progetto “InnoPiù”, realizza-
to dalla Fondazione e dai suoi partner 
tecnologici, tra cui società Convective 

Knowledge, con la quale svilupperà  
il framework con l’obiettivo di aiuta-
re imprese e Stazioni appaltanti a va-
lutare le innovazioni che le imprese 
inseriscono in gara e che, il più delle 
volte, vengono relegate dentro la de-
finizione di migliorie, vista la diffi-
coltà degli acquirenti pubblici di va-
lutarne la reale portata. “Aiutateci a 
conoscere il mercato e a valutare con 
criteri oggettivi le innovazioni propo-
ste dalle imprese”. L’appello lancia-
to da un importante dirigente nazio-
nale dei provveditori sanitari italiani 
in occasione di una recente iniziati-
va della Fondazione Scuola Nazio-
nale Servizi apre uno squarcio sulle 
difficoltà di dialogo tra committenti 
e aziende di servizi quando si tratta 
di andare a misurare e valutare le in-
novazioni inserite da quest’ultime nei 
progetti di gara. 

I limiti del sistema acquisti Pa
E’ Vittorio Serafini, direttore della 
Fondazione Scuola Nazionale Servi-
zi, a puntualizzare: “Dal confronto 
con il mercato emergono i limiti del 
sistema di acquisti pubblici che sulla 
carta favorisce il dialogo tra le parti 
e invita a valorizzare le aziende che 
offrono soluzioni innovative di pro-
dotto, processi e servizi ma che, alla 
resa dei conti, non è in grado di tra-
sformare questi propositi in elemen-
ti concreti. I criteri di assegnazione 
di punteggi sulle innovazioni si limi-
tano a considerare solo le migliorie 
proposte dalle imprese, senza consi-
derare quelle innovative proprio per-
ché manca un sistema di assegnazio-
ne di punteggi in grado di misurarne 
l’impatto sul servizio e sul contratto”.

La spinta al miglioramento
Prosegue Serafini: “L’Unione Euro-
pea, consapevole delle difficoltà di 
omogeneizzare i sistemi di valuta-
zione delle innovazioni delle impre-
se, sta promuovendo studi che dimo-
strano quanto sia bassa la presenza 
di progetti innovativi nel public pro-
curement. Lo stesso sviluppo di me-
todologie atte a misurare il livello di 
innovazione e tecnologia a livello eu-
ropeo è all’ordine del giorno dei le-
gislatori comunitari. Le stesse recenti 
pubblicazioni dei Bandi Tipo Anac 1 
e 2 (sui servizi di pulizia), pur preve-
dendo, nei requisiti di partecipazione, 
la facoltà di inserire requisiti tecnico 
professionali volti a selezionare qua-
litativamente il mercato, non entrano 
nel merito della valutazione delle in-
novazioni presentate, lasciando an-
cora una volta alle migliorie (defini-
te nel capitolato tecnico “Qualità dei 
servizi migliorativi”) la funzione di 
valutarne la reale portata innovativa.

Manca un linguaggio comune
Insomma manca, in quest’ottica, un 
linguaggio comune, un criterio condi-
viso che da un lato offra alle imprese 

InnoPiù per migliorare il dialogo 
tra committenti pubblici e imprese

di Umberto Marchi

Fra le iniziative appena messe a 
punto da Fondazione Scuola Na-
zionale Servizi ce n’è uno che per-
mette alle imprese di conoscere 
meglio il mercato e dialogare più 
efficacemente con le committenze 
pubbliche: si chiama Innopiù. An-
diamo a scoprirlo.  
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uno schema per misurare il proprio li-
vello di innovazione e di conseguenza 
quello del prodotto/processo proposto 
e che dall’altro permetta al committen-
te di valutare oggettivamente e, nel ca-
so premiare, l’innovazione inserita in 
progetto di gara. A ciò si lega anche la 
misurabilità della sostenibilità ambien-
tale e sociale del servizio proposto: la 
difficoltà di valutare l’innovazione si ri-
verbera infatti, ad esempio,  sul  calcolo 
dei costi del ciclo di vita che la pubblica 
amministrazione richiede alle imprese 
in fase di predisposizione delle offerte 
(art. 96 d.lgs 50/2016).

Imprese di servizi, 
all’avanguardia 
nell’innovazione
Le imprese del settore Servizi sono da 
sempre all’avanguardia nel proporre 
soluzioni innovative nei contratti di 
servizi di Facility Management; di 
conseguenza questo corto circuito tra 
domanda e offerta nel valorizzare le 
innovazioni tecnologie rischia di far 
perdere loro opportunità commerciali 
in termini di punteggi espressi in gara.  
Il progetto che si propone vuole quin-
di provare a definire una metodologia 
che permetta: alle imprese di avere un 
quadro oggettivo del loro livello di in-
novazione e “sistemizzare” le innova-
zioni di prodotto/processo che hanno 
sviluppato al fine di renderle confron-
tabili e misurabili; alle pubbliche am-
ministrazioni di interpretare le innova-
zioni proposte dalle imprese in sede di 

gara e valutarle in maniera oggettiva 
attraverso la definizione di parametri 
omogenei.

Le fasi del progetto
Il progetto avrà una durata di 18 mesi 
ma già entro l’estate 2019 verrà rea-
lizzato il prototipo del framework che 
servirà alla valutazione delle innova-
zioni. Sono previste sei fasi del pro-
getto: le prime due sono ricognizione 
e selezione delle innovazioni e coin-
volgimento delle imprese. L’idea pro-
gettuale prevede il coinvolgimento di 
un’impresa per ogni settore del FM, 
comprese ovviamente le pulizie pro-
fessionali; poi viene l’ impostazione 
dello schema: da input eterogenei ad 
output omogenei e coerenti con nor-
mative e regolamenti contratti pubbli-
ci. Verranno identificati dei descritto-
ri quantitativi dei principali elementi 
attraverso i quali verrà assegnato un 

punteggio al livello di innovatività del 
progetto proposto; a seguire, confron-
to con stakeholder pubblici e valida-
zione dello schema, che sarà condiviso 
con soggetti operanti nel settore del-
la pubblica Amministrazione, come il 
Centro Studi Ale (Associazione lom-
barda economi e provveditori in sani-
tà) con il quale la Fondazione SNS ha 
stipulato da 5 anni un protocollo di in-
tesa su attività di ricerca e formazione 
congiunte; sarà quindi il momento del-
la sperimentazione/simulazione su ca-
pitolato/disciplinare di gara. Lo sche-
ma, una volta validato, sarà sperimen-
tato attraverso simulazioni di gare di 
appalto nelle quali verranno valutate 
le innovazioni inserite in progetto. Al 
termine della simulazione si procederà 
alla divulgazione dei risultati, sia dif-
fondendo una pubblicazione realizza-
ta ad hoc sia attraverso altre iniziati-
ve da concordare con gli stakeholder.
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Una “direttiva europea”, come è noto, 
è un atto che vincola gli Stati membri 
quanto agli obiettivi da raggiungere, 
lasciando un ampio margine di auto-
nomia sulle modalità: in altre paro-
le indica i risultati da conseguire fa-
cendo salva la competenza degli or-
gani nazionali in merito alla forma e 
ai mezzi con cui conseguirli.

Le norme italiane 
non rispettano
lo spirito comunitario
Ma che succede se, in ultima analisi, 
tali obiettivi non vengono raggiunti? 
E ancor prima, chi e come decide se 
è stato tradito lo spirito del legisla-
tore? E’ quanto starebbe accadendo 
in materia di appalti: nei giorni scor-
si, infatti, la Commissione europea 
(l’organo deputato alla verifica del-
la conformità dei recepimenti) ha re-
so pubblica la decisione di aprire una 
procedura di infrazione contro l’Ita-
lia proprio a proposito della questio-
ne appalti. Secondo Bruxelles la legi-
slazione italiana in materia (a partire 
dal Codice dlgs 50/16 che ha recepi-
to in zona Cesarini le direttive euro-

pee del 2014) non sarebbe conforme 
alle norme UE, né allo spirito che le 
ha informate. 

Aperta la procedura 
di infrazione
A questo punto, tutto lascia presagi-
re una situazione non semplice, con 
una procedura di infrazione già av-
viata per la “mancata conformità del 
quadro giuridico italiano alle diretti-
ve del 2014 –nn. 23, 24 e 25- in mate-
ria di contratti pubblici”. Diciamo su-
bito, anche se in questo caso non vale 
il detto “mal comune mezzo gaudio”, 
che non siamo soli: insieme a noi, al-
tri 14 paesi UE. In particolare si trat-
ta di Bulgaria, Repubblica Ceca, Ci-
pro, Croazia, Danimarca, Finlandia, 
Germania, Malta, Paesi Bassi, Polo-
nia, Regno Unito, Romania, Svezia e 
Ungheria. L’allarme arriva da numero-
se associazioni imprenditoriali, tra cui, 
nel settore dei servizi, Anip-Confindu-
stria e Legacoop Produzione e Servizi. 

Subappalto, avvalimento, 
esclusione (e forse concessioni)
Numerose le norme italiane che secon-
do rumors e voci di stampa sempre più 
insistenti sarebbero finite nel mirino, 
e che nemmeno il correttivo al codi-
ce dell’anno successivo (il dlgs 56/17, 
per intenderci) è riuscito a riallineare 
alla normativa europea. Almeno tre, 
in buona sostanza, gli aspetti su cui si 
concentrano i rilievi dell’Europa: su-
bappalto, avvalimento e, onnipresen-
ti, le clausole di esclusione (il discusso 
art. 80). Secondo alcuni ci sarebbe da 
sistemare qualcosa anche in relazione 
ai concessionari. C’era da aspettarse-
lo, viste le numerose polemiche che, 
già all’indomani del recepimento, si 
erano sollevate su più fronti proprio 
su questi aspetti (vedi, ad esempio, le 
critiche dell’Ance, l’associazione dei 
costruttori edili che già aveva chiesto 
a suo tempo una revisione di alcune 
regole in materia – ma qui parliamo 
di lavori). 

Appalti, mancata conformità alle 
Direttive UE: aperta procedura d’infrazione
Il 24 gennaio scorso la Commis-
sione europea ha messo in mora 
l’Italia per il recepimento “poco 
conforme” delle direttive europee 
in materia di appalti. Si apre dun-
que la procedura di infrazione: tra 
i punti contestati subappalto, clau-
sole di esclusione e avvalimento. 
L’allarme, fra gli altri, di Anip e 
Legacoop. Seguiremo la questio-
ne molto da vicino.

di Simone Finotti
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Sei gli aspetti contestati 
sul subappalto
Ma cerchiamo di entrare più nel det-
taglio. Quanto al subappalto, si evi-
denziano ben sei violazioni: dal divie-
to di subappaltare più del 30% di un 
contratto pubblico all’obbligo di in-
dicare la terna di subappaltatori pro-
posti; dal divieto per un subappalta-
tore di fare a sua volta ricorso a un 
altro subappaltatore, al divieto per il 
soggetto sulle cui capacità l’operato-
re intende fare affidamento di affidar-
si a sua volta alle capacità di un altro 
soggetto, senza dimenticare i divie-
ti per diversi offerenti in una deter-
minata gara di fare affidamento sulle 
capacità dello stesso soggetto, per un 
potenziale subappaltatore indicato di 
presentare a sua volta offerta e per lo 
stesso soggetto di essere offerente e 
subappaltatore di un altro offerente; 
fino al divieto per gli offerenti di av-
valersi delle capacità di altri soggetti 
quando il contratto riguarda progetti 
che richiedono opere complesse (que-
sto, tuttavia, per ciò che concerne so-
prattutto i lavori).

Due mesi per intervenire: 
non ci sarebbe più molto 
tempo da perdere…
Intanto, proprio in questi giorni, è sta-
ta resa pubblica la decisione di pro-
cedere all’infrazione, e il 24 gennaio 
è arrivata la lettera europea di costi-
tuzione in mora in cui, come antici-
pato, si mettono in evidenza le ca-
renze, sul fronte del recepimento, re-
lative anche all’istituto dell’avvali-
mento e alle regole per l’esclusione 
dei concorrenti dalle gare pubbliche, 
dalle offerte anomale ai motivi stessi 
delle eventuali esclusioni. Profili di 
illegittimità che già a suo tempo era-
no stati oggetto di non pochi grattaca-
pi, tanto che si vociferava che diversi 
correttivi fossero destinati ad entrare 
nel Dl semplificazioni. Ora, però, non 
c’è più tempo da perdere: con l’invio 
della lettera di messa in mora, infat-
ti, l’Italia ha due mesi di tempo per 

fornire risposte efficaci e scongiura-
re che la procedura d’infrazione pro-
segua il suo iter. Uno scenario simi-
le a quello che già si era prospettato 
nel 2017, anche se stavolta l’Europa 
sembra fare davvero sul serio: quan-
to ai particolari, la Commissione ha 
mantenuto assoluto riserbo sui detta-
gli, su cui molto probabilmente verrà 
fatta luce nelle prossime settimane. 

Infrazione, c’è poco 
da scherzare!
Anche perché la procedura di infra-
zione (chiamata anche ricorso per 
inadempimento) non è uno scherzo: 
si tratta infatti di un “procedimento 
a carattere giurisdizionale eventuale, 
disciplinato dagli articoli 258 e 259 
TFUE (Trattato su Funzionamento 
dell’Unione Europea), volto a san-
zionare gli Stati membri dell’Unione 
europea responsabili della violazione 
degli obblighi derivanti dal diritto co-
munitario. La procedura d’infrazio-
ne può consistere, ad esempio, nel-
la mancata attuazione di una norma 
europea oppure in una disposizione 
nazionale, o una prassi amministrati-
va, che risulti incompatibile con nor-
me europee.

Le tre fasi della procedura 
(e le sanzioni salate…)
Il più classico esempio dei motivi 
che possono dar luogo a un’infrazio-
ne è rappresentato dal mancato rece-
pimento di una direttiva entro il ter-
mine previsto, oppure, come nel no-
stro caso, il recepimento non in linea 
o non conformi. Tre le fasi:
• precontenzioso, che è una fase in-
formale in cui lo Stato membro -o gli 
Stati- viene avvisato con una lette-
ra di messa in mora (e fino a qui ci 
siamo); 
• giurisdizionale o contenziosa, che 
è la fase in cui la Corte di Giusti-
zia europea avvia un vero e proprio 
procedimento; 
• irrogazione delle sanzioni, che 
scattano qualora la procedura giun-
ga al termine con una sentenza di 
condanna. 
E’ proprio ciò che va scongiurato, an-
che perché lo Stato può essere multa-
to con una sanzione che è stata fissa-
ta in 9 milioni di euro, per ogni gior-
no di ritardo vi è inoltre una sanzio-
ne aggiuntiva che varia tra i 22mila 
ai 700mila euro. Tutti soldi, manco 
a dirlo, che uscirebbero dalle nostre 
tasche. 

  ANIP-Confindustria: «Infrazione Ue riguarda 
     anche gare a massimo ribasso da noi sempre denunciate. 
     Ora cambiare le norme»
«ANIP-Confindustria segue con interesse l’evolversi della procedura d’infrazione 
che la Commissione europea ha comunicato all’Italia in relazione alla non con-
formità del Codice Appalti rispetto alle direttive impartite da Bruxelles. Sin dal 
debutto del nuovo Codice, l’associazione denuncia con forza la necessità di mi-
gliorare le norme che regolano il mercato degli appalti, soprattutto per la man-
canza di un vero e proprio argine alle offerte al massimo ribasso, vera spina nel 
fianco per il comparto dei Servizi. Per quanto a nostra conoscenza, l’Europa og-
gi bacchetta l’Italia perchè il Codice non esclude in automatico le offerte di gara 
economicamente troppo basse, dimostrando che la linea eccessivamente morbi-
da - da noi sempre denunciata - ha creato e continuerà ad alimentare zone d’om-
bra e concorrenza sleale. La procedura d’infrazione diventa una opportunità se-
ria, per il nostro Paese, di adeguare il Codice nel segno della trasparenza e della 
legalità, necessità ancor più pressante nell’industria dei Servizi che gioca un ruo-
lo sempre più importante per l’economia dell’Italia». Lo dichiara in una nota il 
presidente di ANIP-Confindustria Lorenzo Mattioli.
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Anno dispari, anno di Pulire: un’equa-
zione ormai consolidata nella men-
te di tutti quelli che, in Italia e ormai 
non soltanto, si occupano di cleaning 
professionale. 

Pulire, l’esordio in collaborazione 
con Issa

E in effetti, come dare 
loro torto? La fiera ve-
ronese, che quest’anno 
è in calendario da mar-
tedì 21 al giovedì 23 
maggio, è un consolida-
to punto di riferimento 

internazionale del settore: oltre 30 anni 
di storia e 24 edizioni al servizio degli 
operatori ne fanno la seconda manifesta-
zione in Europa per importanza e dimen-
sioni e una delle più importanti a livello 
mondiale, con un’offerta merceologica 
completa di macchine, prodotti chimici, 
attrezzature, sistemi e componentistica 
per la pulizia professionale e l’igiene de-
gli ambienti. Ma anche con tutta una se-
rie di appuntamenti convegnistici e ap-
profondimenti formativi che non temo-
no rivali. Quest’anno, poi, sulla mani-
festazione scaligera sono puntati ancor 
più riflettori, visto che si tratta della pri-
ma edizione realizzata in collaborazio-
ne con Issa. “Ma è ancora presto per da-
re anticipazioni”, dice l’Ad di Afidamp 

Servizi Toni D’Andrea. “Al momento 
possiamo solo dire che le adesioni stan-
no andando molto bene e che siamo nel 
pieno dei lavori organizzativi.” (www.
pulire-it.com/it). 

“Prima” 
milanese per 
Disinfestando
Ma non c’è solo Pu-
lire in questo 2019 
ricco di appunta-
menti di grande pre-
stigio. Restando in Italia, c’è molta at-
tesa anche per Disinfestando, fiera di ri-
ferimento del pest control organizzata da 
Sinergitech e che per la prima volta ap-
proda a Milano (Centro Congressi Mi-
Co, 6 e 7 marzo 2019). Una sfida, quella 
dell’organizzazione nel capoluogo lom-
bardo, che sembra dare già i suoi frutti, 
visto il successo di espositori e il ricco 
calendario che si profila, strutturato su 
ben 7 sessioni di studio (si veda artico-
lo apposito). (www.disinfestando.com/
disinfestando-2019). 

L’Uk del “Cleaning show”
Sempre in marzo, spostandoci Oltrema-
nica, dal 19 al 21 –anche in questo ca-
so dal martedì al giovedì- c’è il “save 
the date” di The Cleaning Show (Excel 
London, One Western Gateway Royal 
Victoria Dock), manifestazione di punta 
del cleaning professionale in un Regno 
Unito alle prese con la difficile questione 
dell’uscita dall’Unione Europea. La ma-

nifestazione raggruppa diverse realtà, in-
glesi e non solo, del settore della pulizia 
che hanno l’opportunità di promuovere 
i loro prodotti, sistemi e servizi ad un 
pubblico internazionale. Si tratta dunque 
di una piattaforma ideale per ampliare 
la propria rete di clienti e collaborato-
ri e trarre beneficio della visibilità che 
offre l’evento. The Cleaning Show, in-
fatti, è il più grande evento commercia-
le del Regno Unito focalizzato sul set-
tore del cleaning professionale. La mo-
stra, le conferenze e le altre occasioni di 
incontro e scambio attraggono migliaia 
di addetti alle pulizie, responsabili del-
le strutture, manager sanitari, manager 
dell’ospitalità, del tempo libero e della 
vendita al dettaglio, fornitori di servizi 
pubblici, rappresentanti degli enti loca-
li, decisori e distributori. (www.cleanin-
gshow.co.uk/london). 

A Europropre vanno in scena 
robotica e sviluppo sostenibile

All’ombra della Torre Eiffel, in apri-
le (dal 16 al 18), si svolgerà invece la 
16esima edizione di Europropre + Mul-
tiservices Expo (Paris Expo Porte de 
Versailles).Diversi sono i settori toccati 
dalla manifestazione: salute, servizi, ac-
qua, attrezzature, pulizia, igiene, rifiuti e 
altro ancora. Europropre 2019 si concen-
tra sull’innovazione e sulla responsabi-
lità sociale e ambientale delle imprese. 
Questa edizione rappresenterà un mer-

Regno Unito, Francia, Germania… 
e naturalmente Verona!
Da Pulire a CMS Berlino, passan-
do per The Cleaning Show, Euro-
propre e Hygienalia + PULIRE. 
Ecco un sintetico promemoria del-
le principali manifestazioni della 
pulizia professionale e affini che 
costelleranno questo 2019 ricco 
di appuntamenti in tutto il mondo.

dalla redazione

http://www.pulire-it.com/it
http://www.pulire-it.com/it
http://www.disinfestando.com/disinfestando-2019
http://www.disinfestando.com/disinfestando-2019
http://www.cleaningshow.co.uk/london
http://www.cleaningshow.co.uk/london
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cato caratterizzato dal suo buon anda-
mento economico e dal ritorno a dinami-
che di crescita: per tre giorni, soluzioni e 
innovazioni saranno le parole chiave di 
questo incontro tra professionisti - che 
rimane il riferimento del mercato fran-
cese. Digitalizzazione, Robotica, Ridu-
zione dell’impatto energetico sono tutti 
argomenti che saranno oggetto di parti-
colare attenzione, supportati da un pro-
gramma di conferenze e workshop orga-
nizzati nella tre giorni parigina. Ma an-
che lo sviluppo sostenibile e l’ambiente 
rimangono sfide importanti per il setto-
re della pulizia. Infine, da non sottova-
lutare la salute e la sicurezza sul lavoro 
e un consumo più responsabile (www.
europropre.com). 

In estate si vola “extra Ue”
Non mancano diverse fiere extraeuro-
pee, in calendario soprattutto nei me-
si estivi: per chi mira al mercato cine-
se, l’appuntamento dell’anno è quello 
con IESD China | China International 
Exhibition on Surfactant & Detergent 
(www.iesdexpo.com), dal 15 al 17 mag-
gio, esposizione dal ventaglio merceo-
logico molto vasto che va dall’industria 
chimica ai prodotti per la pulizia pro-
fessionale e domestica, fino a toccare il 
tema della sostenibilità. Dal 4 al 6 giu-
gno, a Johannesburg (Sudafrica – Gal-
lagher Convention Centre), è attesa in-
vece Cleantex, fondata nel 1998 e og-
gi considerata l’evento più importante e 
mirato di tutta l’Africa per i settori della 
pulizia professionale, dell’igiene e del-
la relativa industria. Si tratta di una piat-
taforma biennale che mette in eviden-
za le tendenze del settore, la tecnologia 
e le soluzioni più convenienti in chiave 
di efficienza operativa (www.issaclean-
tex.com). Sempre in estate, un weekend 

lungo sarà quello in compagnia di The 
Clean Show, che si terrà a New Orle-
ans, Louisiana, da giovedì 20 a dome-
nica 23 giugno 2019 (www.cleanshow.
com). Restando in America, ma spostan-
doci nella parte sud del continente, ecco 
Higiexpo, in programma da martedì 20 
a giovedì 22 agosto al São Paulo Expo 
Exhibition & Convention Center, in Bra-
sile (www.higiexpo.com.br). 

Da Berlino a Madrid….

Ma non è finita qui. Anzi, a fine settem-
bre, rientrando in Europa, viva è l’at-
tesa per i quattro giorni di CMS Ber-
lin - Cleaning Management Services, da 
martedì 24 a venerdì 27 settembre pres-
so Messe Berlin (www.cms-berlin.com) 
che ospita anche CMS World Summit 
2019. La fiera internazionale per i siste-
mi di pulizia, la gestione degli edifici e i 
servizi è la piattaforma ideale per nuovi 
contatti, per la creazione e il potenzia-
mento dell’immagine strategica azien-
dale e per la creazione di reti e contatti 
nel mercato internazionale della pulizia 
professionale. 
Più dell’80% dello spazio espositivo è 
già venduto a 11 mesi per la quinta edi-
zione di Hygienalia + PULIRE, pronta 
per diventare l’epicentro dell’industria 
sotto lo slogan “Get Moving”.
La nuova edizione della fiera è prevista 
per i giorni 12, 13 e 14 novembre 2019 
nel quartiere fieristico Casa de Campo di 
Madrid, rimanendo così fedele al tradi-
zionale appuntamento nell’ultimo trime-
stre degli anni dispari. Per questa quinta 
edizione, Hygienalia +Pulire integra la 
fiera con un vasto programma di attività, 
composto da dimostrazioni dal vivo, ta-
vole rotonde, lanci di prodotto, presenta-
zioni di rapporti e studi, concorsi, e ses-
sioni di formazione. L’idea è di offrire ad 

espositori e visitatori un ambiente pro-
fessionale unico in cui incontrarsi, im-
parare e condividere idee. Organizzato 
congiuntamente da Feria Valencia, Aude 
Business Events e AFIDAMP Servizi e 
promosso da ASFEL, Hygienalia Pulire 
è il primo evento del settore in Spagna.
A seguito dei grandi risultati della quar-
ta edizione, che ha visto 5.200 visite di 
professionisti da 37 Paesi diversi e 123 
aziende espositrici, Hygienalia + PULI-
RE si impegna, inoltre, ad aumentare il 
numero di espositori stranieri e conso-
lidare la presenza degli operatori leader 
del settore. In fiera saranno nuovamen-
te presenti i Line Projects (Green Line, 
Red Line, Shine Line e Solidarity Li-
ne) che rappresentano le migliori piatta-
forme per promuovere rispettivamente 
prodotti ecosostenibili, prodotti nuovi, 
prodotti per la cristallizzazione dei pa-
vimenti e progetti solidali portati avanti 
dalle aziende espositrici. (www.hygie-
nalia-pulire.com).

…passando per Londra

Ritornano gli European Cleaning & Hy-
giene Awards 2019,il prestigioso premio 
rivolto ai casi individuali, ai successi di 
gruppo, e alle nuove tecnologie per au-
mentare gli standard nel settore del cle-
aning professionale in tutta Europa. Per 
quest’anno la sede scelta è Londra, il 17 
ottobre a The Church House, prestigiosa 
sede nel cuore della capitale. Anche per 
questa edizione GSA sarà media partner 
dell’iniziativa.
In attesa, dal 12 al 15 maggio 2020, del 
ritorno di Interclean Amsterdam. E via, 
si riparte. 

http://www.europropre.com
http://www.europropre.com
http://www.iesdexpo.com
http://www.issacleantex.com
http://www.issacleantex.com
http://www.cleanshow.com
http://www.cleanshow.com
http://www.higiexpo.com.br
http://www.cms-berlin.com
http://www.hygienalia-pulire.com/
http://www.hygienalia-pulire.com/
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Quali sono gli ambiti 
di applicazione della 
certificazione?  
Sono certificabili Ecolabel UE i servizi 
professionali di pulizia ordinaria, effet-
tuati presso edifici commerciali, istitu-
zionali e altri edifici accessibili al pub-
blico (come gli ospedali) nonché pres-
so abitazioni private. La certificazione 
non comprende le attività di disinfe-
zione in qualunque ambiente e le atti-
vità di pulizia effettuate presso siti pro-
duttivi. Quindi i disinfettanti utilizza-
ti in un qualsiasi cantiere di pulizia e 

i prodotti di pulizia specifici utilizzati 
nei siti produttivi non devono essere 
rendicontati (né in termini di quantità 
di utilizzo né di spesa) al fine dell’otte-
nimento della certificazione.
Ne consegue che, relativamente ai pro-
dotti chimici, la certificazione richiede 
la rendicontazione dei prodotti per la 
pulizia ordinaria (rientranti nell’am-
bito di applicazione della Decisione 
UE/2017/1217 che stabilisce i crite-
ri per l’assegnazione dell’Ecolabel UE 
per i prodotti per la pulizia di superfi-
ci dure) che vengono utilizzati con una 
frequenza pari o inferiore a 30 giorni. 
Non devono essere invece rendiconta-
ti i prodotti chimici utilizzati con una 
frequenza superiore ai 30 giorni, fatta 
eccezione per i prodotti per la pulizia 
dei vetri, qualora sia effettuata con ca-
denza almeno trimestrale e mediante 
l’utilizzo di attrezzature manuali. 

Una impresa certificata Ecolabel 
UE può erogare servizi di pulizia 
non Ecolabel UE? 
Un operatore economico certifica-
to non può erogare servizi di pulizia 
non certificati Ecolabel UE a meno che 
non vengano forniti da una filiale, una 
divisione, una succursale o un diparti-
mento chiaramente distinti e caratte-
rizzati da una contabilità separata. Il 
ricorso alla divisione aziendale è una 
opzione per un’impresa che eroga so-
lamente il servizio di pulizia mentre 
è un “passo obbligato” per un’impre-
sa che si occupa anche di altri servizi 
(ad. esempio manutenzioni, ristorazio-
ne, verde pubblico). Saranno quindi i 
servizi erogati dalla divisione azienda-
le ad essere certificati Ecolabel UE (si 
veda l’immagine successiva). 

Ecolabel UE Servizi di pulizia: 
a che punto siamo? FO

C
U
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A oltre sei mesi dall’entrata in vigore della Decisione (UE) 2018/680 -che 
definisce i criteri per l’assegnazione del marchio ecologico dell’Unione 
Europea Ecolabel UE per i servizi di pulizia di ambienti interni- è 
possibile tracciare un primo bilancio dell’impatto che questa certificazione 
sta avendo in Italia nel settore del cleaning professionale. 
Dall’esperienza di Punto 3 - che in questi mesi ha supportato alcune 
imprese di Facility nel percorso di adeguamento ai criteri richiesti 
dall’Ecolabel UE - è importante soffermarsi su alcuni aspetti che meritano 
un adeguato approfondimento.

di Paolo Fabbri*

* Presidente di Punto 
3 Srl (tra i maggiori 
esperti italiani di 
GPP e membro di 
alcuni gruppi di 
lavoro del Ministero 
dell’Ambiente per la 
definizione dei CAM). 

Paolo Fabbri
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La certificazione Ecolabel UE del ser-
vizio di pulizia può dunque andare ad 
incidere in modo profondo sulla ge-
stione complessiva dell’impresa so-
prattutto se questa non è organizzata 
in divisioni aziendali. Inoltre l’azien-
da deve, da un punto di vista contabi-
le, dimostrare di avere una contabilità 
separata o un codice contabile adegua-
to per le attività oggetto della certifica-
zione, nel pieno rispetto delle norme 
contabili nazionali.
La creazione di una divisione dedicata 
per l’erogazione del servizio Ecolabel 
UE, inoltre, può permettere all’impre-
sa di scegliere di volta in volta se cer-
tificare o meno il servizio di pulizia in 
base alle richieste del mercato sia pub-
blico che privato. 

Quali sono i criteri da rispettare 
per ottenere la certificazione?
La Decisione (UE) 2018/680 distingue 
i criteri per l’assegnazione dell’Ecola-
bel UE ai servizi di pulizia di ambien-
ti interni in criteri: 
• obbligatori (da applicare sempre per 
ottenere la certificazione e comuni a 
tutti i servizi di pulizia certificati)
• facoltativi la cui applicazione pre-
vede l’ottenimento di un determina-
to punteggio. 
Il servizio di pulizia di ambienti inter-
ni deve, quindi, soddisfare tutti i 7 cri-
teri obbligatori e deve soddisfare un 
numero sufficiente di criteri facoltati-
vi per totalizzare almeno 14 punti dei 
43 disponibili. 
I 7 criteri obbligatori riguardano: 
● Criterio M1 – uso di almeno il 50% 
di prodotti per la pulizia a marchio 
Ecolabel UE o in possesso di un altro 
marchio ecologico di tipo I rispetto al 
quantitativo annualmente utilizzato.
● Criterio M2 - utilizzo nel cantie-
re di sistemi di dosaggio dei pro-
dotti per la pulizia sia manuali che 
automatici.
● Criterio M3 - uso di almeno il 50% 
di panni e mop in microfibra rispetto 
al quantitativo annualmente utilizzato.
● Criterio M4 - formazione del per-

sonale sui seguenti argomenti: cono-
scenza del marchio Ecolabel UE e sue 
implicazioni nel servizio di pulizia; 
corretto utilizzo dei prodotti per la pu-
lizia, nozioni sul risparmio energetico, 
risparmio idrico e minimizzazione dei 
rifiuti prodotti durante lo svolgimento 
del servizio e, infine, nozioni su salu-
te e sicurezza.
● Criterio M5 - Rudimenti di un si-
stema di gestione ambientale per 
cui si richiede all’impresa di redigere 
una politica ambientale, un program-
ma d’azione e una valutazione interna 
delle proprie prestazioni in relazione 
agli obiettivi.
● Criterio M6 - Raccolta differen-
ziata dei rifiuti solidi presso la se-
de dell’impresa che si candida per la 

certificazione.
● Criterio M7- Informazioni che fi-
gurano sull’Ecolabel UE l’impresa do-
vrà produrre una dichiarazione di con-
formità nella quale si precisa su quali 
supporti verrà utilizzato il logo.
Facendo una lettura trasversale dei cri-
teri obbligatori e di quelli facoltativi 
emerge come l’utilizzo di prodotti chi-
mici - a marchio Ecolabel UE per la 
pulizia di superfici dure o con un al-
tro marchio ecologico di tipo I - su-
periore al 95% del fabbisogno annua-
le, permette all’impresa di rispettare il 
criterio obbligatorio M1 e di accumu-
lare 3 punti grazie all’applicazione del 
criterio facoltativo O1. 
Ulteriori 3 punti potranno essere otte-
nuti se i prodotti chimici sono carat-

> CERTIFICAZIONE ECOLABEL <

La tabella elenca i 
12 criteri facoltativi 
e i relativi punteggi 
ottenibili dalla loro 
applicazione.
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terizzati da un tasso di diluizione mi-
nimo di 1:100. 
Quindi prodotti chimici concentrati a 
marchio Ecolabel UE- utilizzati oltre il 
95% del fabbisogno annuale- permet-
tono di ottenere 6 punti sui 14 da rag-
giungere per ottenere la certificazio-
ne con il rispetto dei criteri facoltativi. 
Mentre l’utilizzo nel cantiere di panni 
e mop in microfibra e a marchio Eco-
label UE -per oltre il 95% del fabbiso-
gno annuale- permette di rispettare il 
criterio obbligatorio M3 e di accumu-
lare 7 punti derivanti dall’applicazio-
ne contemporanea dei criteri facolta-
tivi O3 e O4. 

I detergenti conformi ai CAM 
possono essere funzionali 
all’ottenimento della 
certificazione Ecolabel di 
servizio?
L’utilizzo di detergenti conformi ai 
CAM non permette ad una impresa di 
pulizia di ottenere il rispetto di alcun 
criterio - né obbligatorio né opzionale - 
previsto dalla certificazione Ecolabel 
UE. I Criteri Ambientali Minimi sono 
una disposizione normativa italiana, 
quindi i prodotti chimici conformi ai 
CAM trovano adeguata valorizzazione 
in gara d’appalto pubbliche bandite da 
stazioni appaltanti italiane che appli-
cano i criteri del Green Public Procure-
ment (GPP), mentre non trovano alcu-
na applicazione nel percorso previsto 
dalla certificazione ecologica del ser-
vizio di pulizia definita 
dall’Unione Europea.

Quali sono gli step che 
un’impresa di pulizia deve 
rispettare per ottenere la 
certificazione Ecolabel UE?
L’Unione Europea prevede che ogni 
Stato Membro designi uno o più or-
ganismi competenti e indipendenti 
per l’applicazione e la regolamenta-
zione della certificazione Ecolabel UE.
L’Italia -con DM 413/95 - ha designato 
il Comitato Ecolabel Ecoaudit (orga-
no interministeriale) a svolgere questo 
importante ruolo. Il Comitato si avva-
le del supporto tecnico dell’Istituto Su-
periore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA). 
Un’impresa che intende candidarsi 
all’ottenimento della certificazione de-
ve prima di tutto applicare tutti i crite-
ri obbligatori e un congruo numero di 
criteri facoltativi (al fine di raggiunge-
re almeno 14 punti) in uno o più can-
tieri. Inoltre deve dimostrare al Comi-
tato Ecolabel Ecoaudit di aver svolto 
in modo corretto tutti i passi ammi-
nistrativi, contabili e gestionali previ-
sti dall’Ecolabel UE. 
Per fare ciò, oltre a produrre specifica 
documentazione, deve avvalersi dei se-
guenti supporti: 
1. Il modulo di verifica (file Excel), 
comprendente:
Modulo di domanda, che il richieden-
te compila fornendo informazioni det-

tagliate in merito ai servizi di pulizia 
di ambienti interni offerti.
Documentazione riguardante i crite-
ri obbligatori e facoltativi, in cui il ri-
chiedente dichiara di soddisfare e for-
nire i requisiti specifici per ciascun cri-
terio applicabile.
2. Il modulo di registrazione dei dati 
annui (file Excel), in cui il richieden-
te indica i dati annui relativi a tutte le 
forniture che caratterizzano il cantiere.
3. La lista di controllo (file Word), il 
cui fine è coadiuvare richiedenti e or-
ganismi competenti nelle procedure di 
valutazione e verifica. 
Il Richiedente invia la domanda e la 
documentazione attestante la confor-
mità al Comitato Ecolabel Ecoaudit 
e contestualmente si registra sul sito 
della Commissione Europea ECAT (il 
catalogo europeo di prodotti e servizi 
Ecolabel UE). 
L’istruttoria viene svolta da ISPRA che 
in prima battuta verifica la correttezza 
della documentazione prodotta e suc-
cessivamente svolge un audit presso la 
sede del richiedente e almeno un au-
dit nel cantiere/cantieri di pulizia, nel 
quale possono essere condotte intervi-
ste casuali con il personale operativo. 
L’istruttoria in capo a ISPRA ha una 
durata massima di 60 giorni. 
Qualora il richiedente abbia supera-
to questa prima fase dell’istruttoria 
il Comitato Ecolabel Ecoaudit rila-
scia la licenza d’uso entro massimo 
30 giorni e stipula il contratto di rila-
scio del marchio con l’impresa. Com-
plessivamente quindi l’iter di certi-
ficazione ha una durata massima di 
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90 giorni dalla data di invio della do-
manda e la documentazione da par-
te dell’impresa.
Dopo l’assegnazione della licenza 
Ecolabel UE, l’impresa certificata co-
munica con cadenza regolare (alme-
no ogni 4 mesi) al Comitato Ecolabel 
Ecoaudit l’elenco di tutti i cantieri in 
cui eroga i servizi di pulizia certifica-
ti Ecolabel UE, indicando il primo e 
l’ultimo giorno di attività presso cia-
scun sito. In questo modo ISPRA po-
trà effettuare periodicamente visite 
di verifica presso la sede del richie-
dente e/o presso i cantieri gestiti in 
conformità alla certificazione. 

Come può essere utilizzata 
da una  stazione appaltante la 
certificazione Ecolabel UE del 
servizio di pulizia? 
In Italia questa certificazione si cala 
in un contesto normativo molto fa-
vorevole, infatti il Codice dei Con-
tratti stabilisce all’articolo 95 che una 
stazione appaltante può richiedere il 
possesso del marchio Ecolabel UE per 
il servizio di pulizia come criterio pre-
miante dell’offerta. 
La certificazione inoltre potrebbe es-
sere utilizzata come strumento esclu-
sivo di verifica della conformità -co-
me è previsto dall’articolo 69 del Co-
dice –delle caratteristiche ambientali 
richieste anche in fase di esecuzione 
dell’appalto. 
Ad oggi, considerando anche la du-
rata di 90 giorni dell’istruttoria, non 
vi sono ancora sul mercato imprese 
certificate Ecolabel UE per il servi-
zio di pulizia. Quindi una qualunque 
stazione appaltante prima di utilizza-
re questa certificazione- nella proce-
dura di approvvigionamento del ser-
vizio di pulizia- deve verificare l’esi-
stenza di operatori economici certi-
ficati consultando la sezione del sito 
di ISPRA dedicata all’Ecolabel UE 
(www.isprambiente.gov.it) oppure 
il sito della Commissione Europea 
dedicato all’Ecolabel UE www.eco-
label.eu. 

Come si potrebbe applicare la 
certificazione Ecolabel UE del 
servizio di pulizia in una gara 
d’appalto in ambito ospedaliero?
Partendo dal ragionamento che l’E-
colabel UE del servizio di pulizia non 
comprende le attività che prevedono 
l’utilizzo di disinfettanti e riguarda le 
aree ospedaliere accessibili al pubblico 
sarà a discrezione della stazione appal-
tante utilizzare ai sensi di quanto pre-
visto dal Codice dei Contratti questa 
certificazione all’interno di una proce-
dura di approvvigionamento. 
Si sottolinea, inoltre, che in ambito 
ospedaliero la certificazione Ecolabel 
UE si basa su un approccio analogo a 
quello definito dai Criteri Ambientali 
Minimi (CAM) per l’affidamento del 
servizio di sanificazione per le strut-
ture sanitarie (DM 18 ottobre 2016). I 
CAM infatti in questo caso richiedo-
no che i prodotti per la pulizia ordina-
ria (quelli ricadenti nell’Allegato A del 
DM) rispondano a determinate carat-
teristiche ambientali la cui conformi-
tà viene verificata in modo automatico 
dal possesso dell’Ecolabel UE o con un 
altro marchio ecologico di tipo I.  L’u-
tilizzo di prodotti chimici per le puli-
zie ordinarie con queste certificazioni 

è richiesto, come detto in precedenza, 
dai criteri obbligatori e facoltativi pre-
visti dalla certificazione Ecolabel del 
servizio. Un’altra analogia riguarda i 
disinfettanti: i CAM in ambito ospe-
daliero non fanno alcun riferimento 
alle caratteristiche ambientali di questi 
prodotti, mentre l’Ecolabel UE non ne 
richiede la rendicontazione all’interno 
del servizio. La vera differenza è rap-
presentata dai prodotti per le pulizie 
straordinarie (che rientrano nell’alle-
gato B del DM) che non devono esse-
re rendicontati per l’ottenimento della 
certificazione Ecolabel del servizio, ma 
che sono invece oggetto di valutazione 
di conformità per i CAM ospedalieri. 

> CERTIFICAZIONE ECOLABEL <

Procedura per 
l’assegnazione della 
certificazione 
Fonte: ISPRA

http://www.isprambiente.gov.it
http://www.ecolabel.eu
http://www.ecolabel.eu
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AlCA  ChEMICAl
Alca Pavimenti è un lavapavimenti mul-
tiuso per detergere pavimenti media-
mente sporchi di uffici, scuole, comuni-
tà. La formula concentrata pemette di ri-
muovere anche sporchi di natura grassa.  
Nel suo utilizzo non si produce schiuma. 
Impiego manuale: diluire 40gr di prodot-
to in 5l d’acqua, applicarla sul pavimen-
to con un mop o uno straccio. Non serve 
risciacquo, lasciar asciugare. La soluzio-
ne può anche essere utilizzata per la pu-
lizia manuale delle superfici dure lavabili 
in genere (mobili, pareti etc.). Impiego a 
macchina: stessa diluzione del manuale 
da versare nell’apposito sebatoio. Appli-
care il prodotto sulla superficie da trat-
tare e procedere all’aspirazione o all’asciugatura.
EU Ecolabel cert. IT 020/031
www.alcachemical.it

AllEgRInI
Ecolabel Sgrassatore Concentrato 
di Allegrini è un detergente liqui-
do a bassa viscosità ad elevato po-
tere detergente. Utilizzato quotidia-
namente rimuove qualsiasi macchia, 
garantendo un risultato impeccabi-
le. La speciale formulazione lo ren-
de inoltre universale: è ideale infatti 
su un vastissimo numero di superfici 
come plastica, superfici dure, verni-
ciate, gres, formica, marmo e acciaio. 
Formulato appositamente per soddisfare i criteri Ecolabel im-
posti dalla Commissione dell’Unione Europea, è sicuro e non 
irritante per la cute delle mani grazie alle sue sostanze der-
mo-protettive. Inoltre,  abbinando  un  prodotto  concentrato  
ad  un  sistema  di  diluizione,  si  opera  nel  rispetto dell’am-
biente evitando gli sprechi e l’eccessivo utilizzo di packaging.
EU Ecolabel cert. IT 020/039
www.allegrini.com

ChRISTEYnS
GREEN’R FLOORS è un potente puli-
tore multiuso. Pronto all’uso o diluito, 
a mano o in macchina lavapavimenti e
lavatrici per preimpregnato, questo 
detergente ecologico, a pH neutro non 
schiumogeno, è stato approvato per 
il contatto con le superfici in aree sa-
nitarie, garantisce l’effettiva pulizia di 
tutti i pavimenti e le superfici lavabi-
li, inclusi pavimenti protetti e super-
fici fragili. Adatto per il mantenimen-
to ridona brillantezza e splendore alle 
superfici. Lascia un piacevole e fresco profumo di fiori, sen-
za lasciare aloni. GREEN’R FLOORS ha un minimo impatto 
sull’ambiente, ma la sua efficacia è paragonabile ai principali 
prodotti presenti sul mercato.
EU Ecolabel cert. BE/020/011
www.christeyns.com 

ECOlAB
Ecolab Inc. ha lanciato Maxx2, una nuova li-
nea di prodotti ad alte prestazioni per la pu-
lizia sicura degli ambienti che risponde alle 
esigenze dei clienti che necessitano di una 
soluzione di pulizia più sicura, in conformi-
tà con i complessi requisiti del nuovo rego-
lamento Classification, Labelling and Packa-
ging of Substances and Mixtures (CLP), 
senza rinunciare alla qualità del pulito.   
La linea di prodotti Maxx2 è utilizzata prin-
cipalmente a bassi dosaggi e riduce i costi 
delle pulizie e gli imballaggi da smaltire (fi-

no al 75%). Poiché i prodotti non sono pericolosi da utilizza-
re, non richiedono ulteriore formazione sulla sicurezza, stoc-
caggio separato, attrezzature di protezione individuale o ma-
nuali per la sicurezza. 
EU Ecolabel cert. DE/020/262
www.ecolab.com

BETTARI
Con una formulazione sinergica di ten-
sioattivi e solventi, Gea Sgrass di Bettari 
è uno sgrassante prontouso indicato per 
superfici, pavimenti, arredi, lavandini, va-
sche da bagno, piastrelle e acciaio inox. 
Con il suo elevato potere bagnante e dis-
solvente permette di velocizzare le ope-
razioni di detersione delle superfici, ri-
muovendo grasso, polvere, olio, unto e re-
sidui di sapone senza lasciare alonature. 
Gea Sgrass con una deliziosa profuma-
zione floreale-agrumata, lascia una pia-
cevole sensazione di pulito nell’ambien-
te. Scopri tutti i prodotti a marchio Eco-
label sul sito.
EU Ecolabel cert. IT/020/044
www.bettari.it

DIvERSEY
Da sempre l’attenzione al green è al cen-
tro della filosofia di Diversey, che non si 
fa trovare impreparata dall’entrata in vi-
gore dell’Ecolabel per i servizi di pulizia: 
anzi, sta già lavorando a fianco di alcune 
aziende per metterle nelle condizioni di 
essere tra le prime a fregiarsi in Italia di 
questa innovativa attestazione. Lo stru-
mento è la “Guida GPP”, un manuale con 
lo scopo di prevedere i carichi ambienta-
li sul cantiere per unità di superficie, for-
nendo stime prestazionali ambientali al 

mq su prodotti, macchinari e attrezzature Diversey. L’impresa 
sarà quindi in grado di dichiarare non solo a livello qualita-
tivo, ma anche quantitativo, le migliorie ambientali generate 
dai propri protocolli di pulizia, espletati con sistemi Diversey, 
rispondendo ai requisiti ambientali delle gare. 
EU Ecolabel cert. DK/20/6
www.diversey.com
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https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjaobXt1u_fAhWFpIsKHVj1DbkQFjAAegQIBBAD&url=http%3A%2F%2Fwww.alcachemical.it%2F&usg=AOvVaw3XNECsiDoR4t9FOUDiBF-3
http://www.allegrini.com
http://www.ecolab.com/
http://www.bettari.it
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ICEfOR
Nell’ampio portafoglio Ecolabel di ICE-
FOR spicca ALL CLEAN, detergente con-
centrato profumato per pavimenti, cera-
miche e superfici lavabili che assicura 
un’efficace rimozione dello sporco più 
ostinato senza lasciare aloni. La formula-
zione ricca di tensioattivi di origine vege-
tale conferisce un’elevatazun’elevata azione 
emulsionante, raggiungendo ottimi risul-
tati nelle operazioni di pulizia quotidiana. L’alta concentrazio-
ne di attivo riduce i consumi. L’attuale diluizione consigliata è 
di 1,5 gr/litro. Nella versione aggiornata dei criteri 2018 sarà 
dell’1%. Disponibile in packaging da 1 e 5l, lo sarà anche in 
versione sacca da 1,5l. Nella versione da 5l, è in plastica se-
conda vita al 60%. Il prodotto in etichetta riporta il simbolo 
della margherita Europea e i simboli “prodotto consigliato da 
Legambiente” e PSV (Plastica seconda vita).
EU Ecolabel cert. IT/020/033
www.icefor.com

KEMIKA 
Il testo della norma Ecola-
bel EU sui servizi di puli-
zia di ambienti interni, pur 
presentando ancora alcuni 
aspetti da chiarire, sta su-
scitando grande interesse e 
molte imprese si stanno in-
formando per capire se pos-
sa trattarsi di una opportu-
nità per meglio qualificarsi 
sul mercato. KEMIKA ri-
sponde a tale interesse met-
tendo a disposizione una gamma completa di prodotti pro-
fessionali per le pulizie ordinarie a marchio Ecolabel. L’uti-
lizzo dei prodotti KEMIKA consente di ottenere il massimo 
del punteggio rispettando appieno sia i parametri obbligato-
ri che quelli opzionali previsti dalla norma.
EU Ecolabel cert. IT/020/008
www.kemikagroup.com

È COSì
LIME e TEA sono due deter-
genti di È COSÌ, azienda che 
supporta lo sviluppo soste-
nibile del cleaning professio-
nale rispettando l’ambiente e 
ottimizzando l’uso di risorse 
energetiche. LIME, per pavi-
menti con mop e lavasciuga, 
conferisce agli ambienti una 
gradevole e delicata profu-
mazione lasciando il pavi-
mento lucido e pulito. Non 
necessita di risciacquo. TEA è invece specifico per la pulizia 
di mobili, arredi, vetri, specchi e cristalli. Consente di deter-
gere e spolverare in modo efficiente ed efficace, velocizzando 
le operazioni e riducendo i consumi di prodotto.
EU Ecolabel cert. IT/020/011
www.ecosi.it/it

4hYgIEnE 
Parlare di ecologia oggi sembra qual-
cosa di astratto, uno strumento che fa 
“marketing”, fa fare bella figura quan-
do si parla con persone e clienti. In 
realtà avremmo tutti bisogno di con-
siderare seriamente l’ambiente in cui 
viviamo, perché c’è solo quello e non 
possiamo sostituirlo con un altro. Fra 
i tanti elementi che 4Hygiene ha in-
trodotto per aiutare nelle pulizie eco-
logiche troviamo 4EcoGlass, un pro-
dotto della gamma Ecolabel, apposi-
tamente studiato per ottimizzare la 
pulizia di vetri e superfici nel rispet-
to dell’ambiente e con la maggior sod-
disfazione possibile degli utenti.
EU Ecolabel cert. IT/020/032 
www.4hygiene.it

> RASSEGNA <
> CERTIFICAZIONE ECOLABEL <

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi1xP6G2-_fAhU6UhUIHSgTBK0QFjAAegQIChAB&url=http%3A%2F%2Fwww.ecosi.it%2Fit%2Fhome-page&usg=AOvVaw0SP2hepbZoPxo3XUsmGw8U
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiKksT59vHfAhWs5OAKHSPEBHIQFjAAegQIEhAC&url=http%3A%2F%2Fwww.4hygiene.it%2F4Hygiene.it%2FBenvenuto.html&usg=AOvVaw2Rq7QLDft_wsKGe7bJw7kw
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WERnER & MERTz
TANET interior Quick & Easy è un 
detergente di manutenzione per 
superfici e vetri. Consiste in 
un pratico sistema che com-
bina un trigger schiumogeno ed 
ergonomico a due flaconi da 325 ml: il 
concentrato con il detergente e la cartuc-
cia dell’acqua da riempire ovunque. Per un 
metro quadrato sono sufficienti due spruzzate di 
detergente che viene erogato sotto forma di schiuma per 
evitare l’inalazione da parte degli operatori. Non ha nessun 
simbolo di pericolo CLP per la massima sicurezza dell’uti-
lizzatore. Grazie alla sua speciale formula a base di tensioat-
tivi di origine vegetale, pulisce velocemente e senza lasciare 
aloni e residui. Può essere utilizzato anche per i vetri. Il pro-
dotto ha ottenuto anche la Certificazione Cradle to Cradle.
EU Ecolabel cert. AT/020/012 
wmprof.com/it

SUTTER PROfESSIOnAl 
Sutter continua ad innovare nel 
segno della sostenibilità con il 
rinnovo delle certificazioni Eco-
label all’insegna della plastica ri-
ciclata e dell’utilizzo di olio di 
palma “mass balance” presentan-
do in gamma quasi 30 prodotti 
certificati Ecolabel in vari forma-
ti e ben 45 CAM. 
FLASH  è un pulitore rapido ad 
alta efficacia su inchiostro, pen-
narelli e macchie di grasso vege-

tale o minerale. Ideale per tutte le pulizie periodiche e a fondo 
dove non viene richiesto risciacquo. Profumo floreale-frutta-
to, delicato e persistente. Contiene materie prime di origine 
vegetale (ex. Tensioattivi e sapone) derivate dalla lavorazio-
ne di olio di cocco. Senza fosfati.
EU Ecolabel cert. IT/020/009
www.sutterprofessional.it

KIEhl
Kiehl Econa concentrato rap-
presenta un importante pun-
to di riferimento per le opera-
zioni di pulizia delle superfici. 
Si tratta di un detergente uni-
versale concentrato ideale per  
la pulizia corrente quotidiana, 
ma anche per la pulizia inten-
siva. Garantisce ottimi risulta-
ti già ad una bassa concentra-

zione. E’ delicato con i materiali, asciuga velocemente senza 
lasciare aloni e dona un aspetto naturale alle superfici trat-
tate. La sua formula studiata nel rispetto dell’ambiente, per-
mette al prodotto di essere contrassegnato con il marchio eu-
ropeo Ecolabel. Per la sua alta concentrazione, occorre uti-
lizzare una quantità di prodotto inferiore rispetto ai prodotti 
normali. Confezione in materiale riciclabile.
EU Ecolabel cert. DE/020/04
www.kiehl-group.com www.kiehl-app.com 

> RASSEGNA <
> CERTIFICAZIONE ECOLABEL <

http://www.sutterprofessional.it
http://www.kiehl-group.com
http://www.kiehl-app.com
www.reflexx.com
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La notizia sulla bocca di tutti, nel mon-
do della disinfestazione professionale, 
è quella del “divorzio” di Anid, Asso-
ciazione Nazionale delle Imprese di 
Disinfestazione, da Sinergitech, la so-
cietà cooperativa costituita alcuni an-
ni fa proprio in seno all’associazio-
ne per l’organizzazione degli eventi 
e dei corsi di formazione. Insomma, 
Anid e Sinergitech hanno imboccato 
due strade diverse, e per ora non si 
profilano all’orizzonte possibilità di 
“armistizio”.  

Un “nuovo corso”
Proprio da qui partiamo per fare il 
punto con Marco Benedetti, pre-
sidente Anid: “Sono situazioni non 
sempre semplici. L’Associazione, in 
questi mesi, ha intrapreso un nuovo 
percorso politico, a partire dalla di-
sponibilità a fare autocritica e a ri-
mettere in discussione alcune cose 
che non funzionavano. E così abbia-
mo deciso di ripartire mettendo in ri-
salto quelle che sono state, a nostro 
avviso, alcune lacune: in modo par-
ticolare ci riferiamo al confronto tra 

le singole imprese e l’Associazione 
stessa, che non sempre è stato stret-
to e proficuo”.  

Due strade diverse
“Dallo scorso 16 ottobre –commen-
ta Benedetti- l’Associazione e Siner-
gitech sono due entità diverse. Inol-
tre il Direttivo ha costituito le nuove 
commissioni, un fattore dovuto alla 
presenza e partecipazione di altri col-
leghi che hanno dato la loro disponi-
bilità affinché la nostra Associazione 
abbia un maggior coinvolgimento da 
parte di tutti, in considerazione del 
fatto che avremo tante azioni politi-
che da portare a termine”. Benedetti, 
poi, tiene a puntualizzare il ruolo di 
Anid: “Si ribadisce che Anid è l’unico 
riferimento politico - associativo nel 
panorama nazionale del Pest Control 
e, tra gli obiettivi dell’Associazione, 
v’è quello di uniformare a livello na-
zionale quanto più possibile l’azione 

e le metodologie di intervento delle 
attività di pest management”.

Formazione mirata
“Non Corsi a tutti ma soltanto a quel-
le imprese che dimostrino una reale 
professionalità, e i requisiti idonei per 
operare nel settore in modo qualifica-
to. Insomma, la nostra volontà è so-
prattutto quella di tutelare le imprese 
dell’associazione e la loro professio-
nalità. La nostra volontà è quella di ri-
partire all’insegna di un diverso dialo-
go, come anticipavo, fra associazione 
e soggetti associati: abbiamo in pro-
gramma una serie di Corsi a carattere 
più pratico e tecnico rispetto a quanto 
fatto in precedenza”.

Si profilano cambiamenti 
associativi
Intanto Anid sta portando avanti im-
portanti cambiamenti anche sul ver-
sante associativo. Sembra che stia 
prendendo forma, a quanto risulta dal-
le prime indiscrezioni, un polo dei ser-
vizi con il coinvolgimento di altre as-
sociazioni del settore dei servizi: “Ma 
è ancora presto per parlarne, e per ora 
vogliamo concentrarci sui rapporti in-
terni. In mente ho un’associazione in 
cui, per dirla alla Kennedy, non ci si 
chieda cosa l’associazione possa fare 
per te, ma prima di tutto cosa tu puoi 
fare per l’associazione. Il mondo della 
disinfestazione professionale in Italia 
ha bisogno di professionalizzazione, 
di riconoscimento del valore del no-
stro lavoro ma soprattutto di compat-
tezza, e restare uniti sarebbe la strada 
migliore”. 

L’anno nuovo 
(e la vita nuova) di Anid

Dal “divorzio” da Sinergitech alle 
iniziative per il 2019: con il pre-
sidente Marco Benedetti facciamo 
il punto sulle attività dell’Anid – 
Associazione Nazionale delle Im-
prese di Disinfestazione in un mo-
mento di importanti svolte e cam-
biamenti interni ed esterni. 

di Umberto Marchi

DISINFESTAZIONE  FOCUS

Marco Benedetti. 
presidente Anid
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Disinfestando 
alla sfida di Milano

Torna Disinfestando, ma in una veste 
completamente diversa rispetto al pas-
sato: l’appuntamento del 6 e 7 marzo 
con la fiera di riferimento per il pest 
control italiano, infatti, non sarà più 
a Rimini, e si allontanerà anche dal-
la Romagna, terra  in cui si sono sem-
pre svolte le edizioni autonome della 
manifestazione (quelle cioè successive 
all’uscita dal contenitore di Pulire): la 
location scelta è Milano, e in particola-
re il modernissimo e funzionale MiCo, 
il centro congressi di via Gattamelata 
(North Wing, Livello +1). 

Una sfida impegnativa
“Siamo ormai alla sesta edizione”, 
spiega Sergio Urizio di Sinergitech, 
organizzatore della manifestazione. 
“La fiera ha sempre confermato una 
costante e significativa espansione, ed 
oggi costituisce una delle maggiori e 
più frequentate rassegne in Europa, 
conosciuta anche a livello internazio-
nale. Devo dire che lo spostamento a 
Milano, che ci è stato richiesto a gran 
voce da moltissimi attori del settore, è 
una sfida, a partire dall’aspetto econo-
mico, che è decisamente più impegna-
tivo. Tuttavia abbiamo voluto racco-
glierla con entusiasmo, pubblicizzan-
dola in varie sedi, da Parigi alla stessa 
Pulire, con cui i rapporti, lo ricordo, si 
erano ai tempi indeboliti soltanto per 
ragioni di date, cioè di collocazione 
della fiera nell’arco dell’anno. 

Apertura a tutti i soggetti 
attenti all’ambiente
“E così, per questa edizione, abbiamo 
pensato di creare un contenitore in gra-
do di rivolgersi globalmente a tutti gli 
interlocutori attivi nel settore ambien-
tale: certamente il primo riferimento 
resta il pest control, ma vogliamo che 

l’edizione 2019 si collochi nell’orien-
tamento che si sta sviluppando nel set-
tore, vale a dire nel rivolgere la propria 
attenzione e la propria offerta a tutte 
le componenti attente o comunque in-
teressate alle problematiche igieniche 
ed ambientali. Gli interlocutori non 
saranno quindi soltanto gli Operato-
ri della Disinfestazione, ma anche le 
Organizzazioni che rappresentano ca-
tegorie professionali, come i Tecnolo-
gi Alimentari, la Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO), le Compagnie di 
Catering, le Federazioni Alberghiere 
e di Promozione Turistica, le rappre-
sentanze vivaistiche e di gestione del 
verde pubblico e privato, gli Operatori 
della Sanità Pubblica, le Organizzazio-
ni ecologiche e di tutela ambientale, le 
rappresentanze di Federazioni conti-
gue al pest control e così via.”

Grande attenzione 
agli espositori
“Naturalmente -prosegue Urizio- l’in-
teresse principale è quello di tutelare 
gli interessi degli espositori, che stan-
no crescendo sempre di più e che sem-
pre di più credono nel nostro progetto. 
E’ evidente dunque che i nostri sforzi 
siano diretti a “portare ai loro tavoli” 
nomi, esperienze e contenuti di presti-
gio. Abbiamo dunque allargato i rap-
porti di collaborazione sul piano del-
le sessioni. Quest’anno saranno sette, 
più lo spazio Anid, il pomeriggio del 
giorno 6. 

di Giuseppe Fusto

Grande attesa, il 6 e 7 marzo, per 
la sesta edizione di Disinfestando, 
in programma al MiCo di Milano. 
Sette le sessioni di lavoro, aperte 
a tutti i soggetti attivi nel settore 
ambientale. Ampio spazio anche 
ad appalti e pulizia. Il punto con 
Sergio Urizio, di Sinergitech, or-
ganizzatrice della manifestazione: 
“Contenuti interessanti e forma-
tivi, nell’interesse del pubblico e 
degli espositori”. 
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Il programma dettagliato
Si definisce dunque il programma det-
tagliato: dopo la registrazione, alle 9 di 
mercoledì 6 marzo, si parte alle 14 in 
Sala Blu con una sessione sulla “Ge-
stione dei rifiuti” a cura di Fise Asso-
ambiente. E’ prevista una tavola roton-
da sul tema “Riesame della normati-
va rifiuti ed applicabilità alle attività 
di Disinfestazione e Derattizzazione”. 
Intervengono Chiara Leboffe – FI-
SE Assoambiente, sugli “Adempimen-
ti amministrativi in materia di gestio-
ne rifiuti, Giovanni Tapetto, “La ge-
stione dei rifiuti nelle attività di Pest 
Control: obblighi ed equivoci”, e An-
na Betto, Consigliere Dottori Agrono-
mi e Forestali. Interessante e qualifi-
cato l’intervento delle 15.30, con Pa-
squale Trematerra che presenterà la 
Conferenza IOBC – Working Group 
on “Integrated Protection of Stored 
Products” Pisa, in programma a dal 4 
al 6 settembre prossimi. Seguirà uno 
spazio a cura di Romeo Bellini del 
Caa, Centro Agricoltura Ambiente di 
Crevalcore, sulla questione zanzare, a 
cui comunque ci riserviamo di dedi-
care una giornata di approfondimen-
to specifica nei prossimi mesi. In oc-
casione di Disinfestando, invece, sarà 
approfondito alle 15.45 il metodo del 
“maschio sterile”: “Il maschio sterile 
contro Aedes albopictus diventa real-
tà operativa”.

Il punto sugli appalti 
(e sulla pulizia)
Non poteva mancare, alle 16, una ses-
sione dedicata alla normativa sugli ap-
palti, in collaborazione con Fise As-
soambiente.  Intervengono: Piero Fi-
danza, amministrativista (Le principa-
li innovazioni nella nuova normativa 
appalti), e Luca Tosto di Fise Assoam-
biente (Il ruolo dell’ANAC nel Codi-
ce dei contratti pubblici). Alle 17, via 
alla “sessione Pulizia”, organizzata in 
collaborazione con Afidamp, con la ri-
flessione di Toni D’Andrea, Ad Afi-
damp Servizi, su “La pulizia come va-
lore assoluto”. 

Disinfestatore e distinguersi dai sem-
plici controllori di “scatoline”); Dino 
Scaravelli, “Approccio eco-sistema-
tico naturale ed urbano nel controllo 
dei roditori”. 

E nel food?
Ma quali sono le caratteristiche, e l’u-
tilità sanitaria e strategica, dei servi-
zi di pest control nell’alimentare? Lo 
vedremo alle 12.30, quando verrà da-
to spazio ai “Servizi di pest control 
nella catena food e negli standard ali-
mentari”, di nuovo in collaborazione 
con l’Ordine dei tecnologi. I contribu-
ti saranno a cura di Serena Venturi, 
Responsabile IFS – Italia (L’evoluzio-
ne ed i nuovi indirizzi dello Standard 
IFS rev. 6.1 – Le osservazioni ed i re-
clami dei retailers), Maria Coladan-
gelo (Nuovi indirizzi del BRC versio-
ne 8), e Sergio Urizio (Il ruolo poli-
valente della norma UNI EN 16636: 
come deve operare il Disinfestatore 
in rapporto con la committenza). An-
che per queste sessioni si prevede il 
rilascio dei crediti formativi: l’Ordi-
ne nazionale dei Tecnologi Alimenta-
ri accredita le due sessioni e rilascerà 
4 crediti formativi ai partecipanti. Gli 
Eventi delle 2 giornate, ad esclusione 
della Sessione Pulizia, partecipano al 
programma di Formazione professio-
nale continua dei Dottori Agronomi e 
dei Dottori Forestali.

Sessioni parallele
Prosegue Urizio: “Per la prima vol-
ta, alla maniera anglosassone, terremo 
anche sessioni contemporanee in di-
verse sale: così, alle 14, in sala Gialla 
2 va in scena “La gestione fitosanita-
ria in ambito urbano e nelle aree fre-
quentate dalla popolazione: aggiorna-
menti normativi e uso sostenibile”: a 
parlare Francesco Fiorente, con “Le 
piante in città: benefici e problemati-
che da gestire; La gestione sostenibile 
dei parassiti del verde urbano: le nor-
me di riferimento, il PAN ed i risvolti 
operativi; Protocolli tecnici regionali 
in aree frequentate da popolazione”, e 
Francesco Vidotti – DISAFA Univer-
sità di Torino, su “Le nuove prospetti-
ve legate al diserbo in città”. 

La sicurezza sul lavoro 
nella disinfestazione
Attenzione anche alla sicurezza sul la-
voro: proprio a queste problematiche, 
declinate in special modo per le atti-
vità di pest control, è dedicata la ses-
sione delle 16, “La sicurezza sul lavo-
ro nelle attività di pest control”, con 
particolare focus su: uso respiratori e 
maschere; utilizzo guanti; interventi 
in spazi confinati; nuovo Regolamen-
to DPI. Si accredita la lezione con il 
riconoscimento di 2 crediti formativi 
per gli Rspp. 

Giovedì 7 marzo
Il giorno successivo, giovedì 7 mar-
zo, in Sala Blue 2, si riparte alle 9 del 
mattino con la tradizionale sessione di 
approfondimento sul controllo dei ro-
ditori, in collaborazione con l’Ordi-
ne nazionale dei Tecnologi Alimentari 
Ota. Intervengono Alberto Baseggio 
(Le modificazioni introdotte dal Re-
golamento Biocidi 528/2012 nell’u-
tilizzo dei prodotti rodenticidi, dalla 
etichettatura dei prodotti rodenticidi 
all’utilizzo di esche tossiche in po-
stazioni permanenti”; Dario Capizzi 
(Pratiche inefficaci, strategie vincen-
ti, prospettive future);  Ugo Gianchec-
chi (Valorizzare il proprio operato di 
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Recentemente sono rimasto sconcerta-
to quando un disinfestatore, a cui avevo 
dato indicazioni sull’applicazione del-
le Misure di Mitigazione del Rischio da 
rodenticidi anticoagulanti, mi ha telefo-
nato per informarmi che un suo clien-
te del settore alimentare ha preso una 
non conformità in sede di Audit BRC 
per l’impiego di esche virtuali nel ser-
vizio di Pest control. Forse non ho ben 
compreso io le motivazioni di questo ri-
lievo, o forse vi sono “addetti ai lavori” 
che non sono ben al corrente di quan-
to in questi ultimi anni l’attività di Pest 
control si sia evoluta.
A partire dal 1998, con l’entrata in vi-
gore della Direttiva 98/8/CE (nota più 
comunemente come Direttiva Biocidi) 
e successivamente con il regolamento 
UE 528/2012, l’Unione Europea ha co-
minciato ad esaminare in maniera det-
tagliata i prodotti chimici impiegati nel 
controllo degli agenti infestanti, insetti 
e roditori compresi.
I rodenticidi sono stati fra i primi ad es-
sere esaminati e valutati in quanto rite-
nuti potenzialmente pericolosi per l’am-
biente, la fauna non bersaglio e la salu-
te umana.
In particolare con la pubblicazione di 
una serie di documenti, tra cui quello 
dell’ottobre 2014 “Risk mitigation me-
asures for anticoagulant rodenticides as 
biocidal products - Final Report” pre-
parato per la commissione Europea, ri-

preso poi in Italia dall’Istituto Superiore 
di Sanità (ISTISAN 15/40), viene evi-
denziato, tra le altre cose, che l’utilizzo 
di rodenticidi anticoagulanti comporta 
rischi particolarmente gravi per la fau-
na selvatica. L’applicazione a lungo ter-
mine di prodotti rodenticidi aumenta la 
probabilità di avvelenamento primario e 
secondario di specie non bersaglio. Ol-
tre a topi e ratti, anche altri animali po-
trebbero nutrirsi delle esche rodenticida 
o predare i roditori che le hanno ingeri-
te, con la conseguente morte per avve-
lenamento. Un rischio molto elevato ri-
guarda i rapaci come gheppi, barbagian-
ni, poiane, gufi ed i mammiferi carnivori 
come volpi, donnole, ecc. Tutti  i  roden-
ticidi  anticoagulanti  vengono  anche  
identificati  come  potenziali  sostanze  
PBT (persistenti, bioaccumulabili e tos-
siche). Ciò significa che essi sono scar-
samente biodegradabili nell’ambiente 
(= persistenti), accumulabili negli orga-
nismi e quindi, nella catena alimentare 
(= bioaccumulabili),  nonché  altamen-
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te  pericolosi  (=  tossici)  per  l’uomo  
o  organismi  presenti nell’ambiente. In 
linea di principio, l’introduzione di so-
stanze PBT nell’ambiente deve essere 
evitata, a  prescindere dalla  loro con-
centrazione e  dalla  quantità. Il  motivo  
è che una  volta  rilasciate nell’ambien-
te, sostanze di questo tipo possono per-
sistere per lunghi periodi di tempo nel-
le acque, nel suolo e anche nella catena 
alimentare.
Ecco perché, al fine di mitigare i rischi 
correlati all’impiego di rodenticidi anti-
coagulanti, sono oggi state decretate im-
portanti limitazioni sia per i produttori 
sia per gli utilizzatori, siano essi priva-
ti cittadini, aziende o disinfestatori pro-
fessionisti. In particolare, come chiara-
mente espresso in tutte le etichette mi-
nisteriali, che ricordo hanno validità di 
legge, è stato abolito l’uso permanen-
te dei rodenticidi anticoagulanti. In so-
stanza è stata abolita quella pratica di de-
rattizzazione cosiddetta “per saturazio-
ne” a cui siamo tuttora abituati, basata 

Le nuove conquiste 
della derattizzazione

Davide Di Domenico*

L’articolo vuole  fornire alcuni ag-
giornamenti, in particolare sul cor-
retto uso degli anticoagulanti e la 
necessità di ridurre tutti quei rischi 
per l’uomo, gli animali e l’am-
biente correlati al loro impiego.

Fig.2 - Tana di Rattus norvegicus 
all’interno di una bocca di lupo
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sulla realizzazione di una o più cinture 
di erogatori con esca rodenticida attorno 
ai perimetri delle aree da proteggere ed 
un servizio di sostituzione periodica del-
le esche con registrazione dei consumi.
In definitiva siamo chiamati ad attua-
re un progressivo, ma radicale, cambia-
mento delle strategie operative utilizzate 
per il controllo dei roditori, con l’obietti-
vo di eliminare il ‘baiting’ permanente a 
favore di nuove strategie di lotta, preve-
dendo azioni di controllo basate su stra-
tegie di pest proofing ed interventi mirati 
nei luoghi effettivamente colonizzati dai 
roditori, operando all’interno della “ho-
me range” attraverso azioni di controllo 
molto più incisive, che interessano diret-
tamente caditoie, tane ed altre cavità co-
lonizzate (ISTISAN 15/40 pag.23). In ta-
li luoghi, considerati sicuri dalla colonia 
di ratti, la diffidenza verso le esche ro-
denticida si riduce sensibilmente e gli in-
terventi di derattizzazione, eseguiti con 
cadenza settimanale, si risolvono in tem-
pi inferiori alle 5 settimane. Diversi stu-
di hanno dimostrato che è possibile rag-
giungere la completa eradicazione del-
le infestazioni entro 35 giorni (Drum-
mond and Rennison, 1973; Buckle et al., 
2013). Se l’eradicazione non viene rag-
giunta entro questo tempo, i motivi del 
fallimento potrebbero essere legati all’i-
nosservanza dei codici delle buone pra-
tiche, alla possibile re-invasione o im-
migrazione di altri roditori, all’elevata 
diffidenza verso gli erogatori o verso le 
formulazioni dell’esca, oltre a possibili 
fenomeni di resistenza all’anticoagulan-
te. Si tratta in definitiva di una grande 
opportunità per il disinfestatore pro-
fessionista, che dovrà dimostrare di es-
sere in grado di razionalizzare le risorse 
e ridurre i tempi d’intervento, prenden-
do in considerazione le criticità presenti 
in modo da predisporre tutte quelle mi-
gliorie ambientali che possono apporta-
re significative riduzioni della capacità 
portante dell’ambiente. L’eliminazione 
delle disponibilità di cibo e la riduzione 
dei siti di ricovero, infatti, massimizza-
no gli effetti della derattizzazione e sor-
tiscono risultati apprezzabili nel tempo.

Risvolti nel comparto alimentare
Il divieto generale di utilizzo di esche 
permanenti, spiega la linea guida 
dell’I.S.S., è stato contestato da diverse 
parti interessate. La questione è riferi-
ta principalmente alla prevenzione del-
le infestazioni da roditori tramite ‘bai-
ting’ permanente in aree particolarmen-
te sensibili, come ad esempio l’industria 
alimentare, che dal canto suo è soggetta 
alle restrizioni del pacchetto igiene. Per-
tanto, esperti e associazioni sono stati 
chiamati in causa al fine di trovare so-
luzioni tecniche per il controllo di aree 
sensibili. Tenendo conto delle questioni 
di tutela ambientale e di gestione del-

la resistenza, è stato convenuto che il 
‘baiting’ permanente per le zone sensi-
bili, quali l’industria alimentare, può es-
sere soggetto a determinate condizioni. 
In caso di evidenze che confermano la 
presenza di roditori nella struttura sen-
sibile, la misura di controllo può essere 
effettuata anche per un periodo prolun-
gato, purché definito e soggetto a perio-
diche valutazioni.
In definitiva, una moderna e più corret-
ta gestione dei roditori non deve basar-
si sull’impiego di esche rodenticida per-
manenti, ma bensì sull’attuazione di me-
todi di prevenzione e di pest proofing, 
sulla ricerca e la rimozione delle cause 

Fig.1 - Scheda 
segnalazione 
per le attività di 
derattizzazione



40

GENNAIO
2019

FOCUS  DISINFESTAZIONE

predisponenti le infestazioni e sull’at-
tuazione di un servizio di monitoraggio 
che faccia uso di trappole a cattura o 
erogatori con esche virtuali.
Le postazioni con esche rodenticida do-
vranno essere attivate solo in caso di evi-
dente presenza di roditori e mantenute 
per i controlli successivi fino a quando 
persisterà la loro attività. Quando il con-
sumo di esca rodenticida risulterà nullo, 
le postazioni andranno rimosse o riem-
pite nuovamente con esca virtuale. Sulle 
etichette segnaletiche dovrà essere chia-
ramente identificabile, in qualsiasi mo-
mento, la tipologia di esca, tossica o vir-
tuale, in esse contenuta.

L’esempio del Comune 
di Bologna
Al fine di ottemperare alle normative eu-
ropee sulle Misure di Mitigazione del 
Rischio da rodenticidi anticoagulanti, 
nell’ottica di limitare l’impiego di so-
stanze potenzialmente tossiche per ani-
mali non bersaglio e rispettare le indica-
zioni riportate nelle etichette dei biocidi 
derattizzanti, gli interventi di derattizza-
zione in aree pubbliche del Comune di 
Bologna si sono progressivamente rivol-
ti alle sole situazioni in cui si rendeva 
oggettivamente necessario l’intervento 
di controllo della popolazione murina. 
A partire dalla stagione 2016 sono sta-
te ritirate dal territorio comunale ol-
tre mille postazioni esca rodenticida 
che da anni, senza particolari evidenze 

in termini di efficacia, venivano mante-
nute attive secondo una programmazio-
ne mensile. Da quel momento gli inter-
venti di derattizzazione sono stati attivati 
su richiesta, ovvero a seguito di segnala-
zione da parte del cittadino o dell’uten-
te di strutture pubbliche, oltre ai rileva-
menti diretti eseguiti sul campo. A que-
sto scopo è stata definita una procedura 
operativa che prevede l’esecuzione di 3 
fasi (Fig.1):
FASE 1) Ispezione e valutazione del si-
to con rilievo della problematica e del-
le cause che l’hanno creata, al fine di 
attivare eventuali azioni di bonifica 
ambientale.
FASE 2) Posizionamento di esche ro-
denticida nelle aree di segnalazione, 
cercando di interessare la “home ran-
ge” della colonia di ratti, e verifica set-
timanale dei consumi per le 6 settimane 
successive all’installazione.
FASE 3) Valutazione dell’esito dell’a-
zione correttiva e decisione sul prose-
guo delle attività.
Al termine delle 6 settimane i tecni-
ci preposti completano la scheda di se-
gnalazione con la raccolta delle evidenze 
specifiche ed un’analisi dei risultati otte-
nuti mediante le attività messe in atto, al 
fine di giustificare l’eventuale proseguo 
dell’azione correttiva (motivandolo) o la 
sua chiusura con rimozione degli eroga-
tori (per risoluzione della problematica).
Attraverso l’impiego di questa procedu-
ra operativa si è raggiunto un buon livel-
lo d’efficacia nella risoluzione delle pro-
blematiche segnalate dai cittadini, otte-
nendo risultati spesso definitivi in tempi 
ristretti anche in situazioni che si protra-
evano da diversi anni e che non erano ri-
solvibili con i metodi tradizionali.

Il progetto Hot Spot
Alla luce dei risultati ottenuti con la de-
rattizzazione su segnalazione, si è da-
to seguito alla strategia di controllo me-
diante lo sviluppo del progetto ‘Hot 
Spot’, come evoluzione del percor-
so operativo avviato nel 2016. Esso ha 
l’ambizione di puntare al rilievo delle 
colonie di ratti prima che queste acqui-

stino consistenza tale da palesarsi ai cit-
tadini inducendoli alla segnalazione.
In  pratica, dal  mese di marzo 2017, 
nel  Comune di  Bologna  è  stata av-
viata una  strategia di monitoraggio, fi-
nalizzata al rilievo delle colonie di ratti 
sul territorio, mediante la collocazione 
di esche virtuali all’interno delle cadi-
toie a bocca di lupo, con particolare ri-
ferimento per quelle che si localizzano 
in corrispondenza delle aree di raccolta 
rifiuti. Si tratta in definitiva di una sorta 
di scansione finalizzata a rilevare attiva-
mente la presenza di siti infestati e boni-
ficarli prima che possano creare proble-
mi alla cittadinanza (Fig.2 e 3). All’inter-
no delle bocche di lupo i blocchi di esca 
paraffinata sono stati ancorati all’arma-
tura delle botole mediante filo di ferro e 
collocati al di sopra del sifone in modo 
da evitare il contatto diretto con l’acqua. 
L’etichetta adesiva di segnalazione è sta-
ta applicata all’interno della caditoia, ri-
piegandola a bandiera sul filo di ferro, e 
la botola di chiusura contrassegnata in 
esterno con una T rossa (Fig.3). Tutte le 
postazioni esca installate sono state geo 
referenziate mediante un codice univoco 
facilmente filtrabile all’interno del pro-
gramma gestionale. I controlli succes-
sivi all’installazione, sono stati esegui-
ti dopo quindici giorni e dopo un mese. 
In caso di esito negativo le esche virtuali 
sono state ripristinate ed i controlli ripe-
tuti con frequenza mensile.

Fig.3 - Posizionamento 
e controllo delle 
esche rodenticida in 
una bocca di lupo 
infestata da ratti.
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Nei casi in cui si evidenziano dei 
consumi, l’azione di monitoraggio 
si trasforma in un’azione correttiva, 
in cui le esche rodenticida vengono 
adoperate secondo le modalità indi-
cate nella procedura per le derattiz-
zazioni a richiesta, compilando l’ap-
posita modulistica (scheda di segna-
lazione) ed estendendo la derattizza-
zione anche alle aree limitrofe, con 
controlli settimanali fino a completa 
risoluzione della problematica.
Al terzo ciclo di controlli le esche 
che non hanno mai rilevato consu-
mi vengono rimosse, terminando l’a-
zione di monitoraggio in quel sito.
Ad esempio, nell’area sperimenta-
le di valutazione HS0, sono stati in-
stallati complessivamente 83 punti 
di monitoraggio (Fig.4). Di questi, 6 
si sono rivelati focolai di Rattus nor-
vegicus già al momento della prima 
installazione, poiché all’interno del-
le bocche di lupo erano presenti del-
le tane funzionali. Il primo control-
lo, avvenuto circa 15 giorni più tardi, 
ha messo in evidenza 3 ulteriori po-
sitività, mentre l’ultima si è palesa-
ta al momento del secondo controllo. 
Successivamente, dal terzo controllo 
in poi non si sono più presentate po-
sitività. Tutti e 10 gli Hot Spot indi-
viduati, che equivalgono al 12% dei 
siti monitorati, sono stati gestiti se-
condo la specifica procedura per la 

derattizzazione, che prevede l’anali-
si del sito, l’ampliamento dell’inter-
vento con impiego di esche roden-
ticida, il controllo settimanale e la 
valutazione d’efficacia dopo 6 set-
timane, con la compilazione della 
scheda di segnalazione (Fig.1). Tut-
te le azioni di derattizzazione messe 
in atto con l’Hot Spot si sono risol-
te in tempi mediamente inferiori al-
le 5 settimane. Risultati molto simi-
li a quelli ottenuti con HS0 si sono 
riproposti nelle successive azioni di 
monitoraggio Hot Spot messe in atto 
nei mesi successivi; il dato risultante 
è che nel 9% delle caditoie a bocca 
di lupo monitorate, sono state rinve-
nute e risolte attività murine.
In definitiva il progetto Hot Spot si 
è rivelato un approccio metodologi-
co efficace, in grado di diagnostica-
re attivamente la presenza di co-
lonie di ratti nelle aree monitorate, 
gettando le basi per una moderna e 
più corretta gestione della derattiz-
zazione in ambito urbano.

* [Biologo-Entomologo Ph.D
Consulente Pest Management e Sicurezza 

alimentare www.mellivora.it]

fig.4 Applicazione del progetto hot spot 
nell’area HS0 (linea gialla).
I punti di colore blu rappresentano le bocche 
di lupo in cui sono state collocate le esche 
(tot 83).
I cerchi rossi indicano invece le positività 
riscontrate nei successivi controlli (tot 10).

http://www.mellivora.it/
www.ormatorino.com
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Il cambiamento climatico fa parlare 
di sé sempre più frequentemente. Pa-
pa Francesco lo ha addirittura inse-
rito nella sua lettera enciclica Lau-
dato Si’, sulla cura della casa comu-
ne, facendo un chiaro riferimento a 
san Francesco d’Assisi. «Laudato si’, 
mi’ Signore per sora nostra matre Ter-
ra, la quale ne sustenta et governa, et 
produce diversi fructi con coloriti flo-
ri et herba». San Francesco chiedeva 
già in quegli anni un rispetto che a 
tutt’oggi la nostra Madre Terra non 
riesce ad ottenere. Oggi l’argomen-
to è mantenuto “caldo” dagli studio-

si supportati da strumenti che eviden-
ziano segnali allarmanti sui quali si 
scrivono fiumi d’inchiostro. Lo zam-
pino dell’uomo in queste rapide evo-
luzioni di modificazione del clima è 
più che dimostrato dai numerosi stu-
di che danno prova di come l’innalza-
mento delle temperature osservabile 
nei grafici degli ultimi 170 anni, cioè 
da quando le misurazioni strumentali 
sono possibili, rimane costante per un 
certo periodo e si innalza rapidamente 
a partire dal 1980 in poi. Sul numero 
di Ecoscienza, edito da ArpaE Emi-
lia-Romagna (n°5,. Novembre 2018) 
c’è un approfondimento sul clima e 
si dichiara “a oggi (dati rilevati a fi-
ne ottobre scorso) il 2018 è l’anno più 
caldo di tutta la serie storica degli ul-
timi due secoli. I mesi relativamente 
più caldi sono stati gennaio e aprile 
con anomalie di oltre 2,5° C. Tutti gli 
altri mesi, ad eccezione di febbraio e 
marzo, sono stati comunque più caldi 
della media.” E novembre e dicembre 
se la sono cavata comunque bene, in 
attesa di conoscere le rilevazioni uf-
ficiali si sono avuti sbalzi di tempe-
ratura davvero notevoli con punte di 
20° C nel periodo pre-natalizio.

Cosa sta succedendo e come questo 
riscaldamento potrebbe influenzare la 
sopravvivenza degli esseri viventi sul 
Pianeta Terra, è un vero rompicapo 
per gli studiosi che devono combat-
tere le loro battaglie anche con poli-
tici di enorme peso sulla scena mon-
diale come l’attuale presidente degli 
Stati Uniti d’America.
I piccoli insetti hanno fatto parlare 
di loro fin dall’inizio della stagione 
a loro più favorevole in gran parte 
dei Paesi europei. A causa delle ab-
bondanti piogge e dell’inverno mite 
ma anche delle temperature elevate 
registrate dalla primavera in avanti, 
fin da subito si è capito che andava 
innalzato il livello di attenzione da 
parte di chi si occupa del controllo 
delle zanzare ma anche delle malat-
tie da esse trasmesse. D’altra parte, 
uno degli elementi che favorisce la 
diffusione di arbovirosi è proprio la 
presenza del vettore capace di ampli-
ficare e diffondere l’agente patogeno. 
È per questa ragione che negli ultimi 
anni ha ripreso vigore una politica di 
sorveglianza e controllo di tutti que-
gli Artropodi, gruppo zoologico cui 
la zanzara appartiene, che era stata, 

Anno 2018: tra il caldo
le zanzare e i rischi sanitari

di Claudio Venturelli, Carmela Matrangolo*

Sarà una delle conseguenze di que-
sto cambiamento climatico ormai 
accertato e generalizzato, saranno 
molti altri “cofattori” che dovran-
no essere studiati e individuati me-
glio, fatto sta che il 2018 verrà cer-
tamente ricordato come uno degli 
anni più caldi e con maggiori pro-
blematiche collegate alla presenza 
di zanzare un po’ in tutto il Globo.

Focolaio a seguito di 
pioggia.

Culex pipiens
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per così dire, sottovalutata in prece-
denza. Tale interesse specifico è stato 
ben evidenziato nei nuovi LEA (Li-
velli Essenziali di Assistenza) pubbli-
cati il 18-3-2017 nel Supplemento or-
dinario n. 15 alla G.U. Serie generale 
- n. 65 nel quale si legge: Sorveglian-
za, prevenzione e controllo delle ma-
lattie infettive e parassitarie, inclusi i 
programmi vaccinali. Al punto A2 vi 
è una specifica sul “ruolo dei servizi 
di Sanità Pubblica nell’assistenza e 
vigilanza sulle operazioni pubbliche 
di disinfestazione e derattizzazione”.
Questi fenomeni di temperature ele-
vate, inverni più miti e più brevi, ab-
bondanti precipitazioni in poche ore 
(le cosiddette “Bombe d’acqua”) si 
portano dietro anche altre conseguen-
ze non facilmente prevedibili ma che 
nel tempo hanno già dato alcuni se-
gnali poco confortanti. Va sottoli-
neato che da alcuni anni siamo al-
le prese con problematiche collega-
te all’involontaria importazione di 
specie “aliene” anche nel nostro Pa-
ese. Uno degli esempi è la zanzara 
tigre (Aedes albopictus), arrivata in 
Italia nel 1990 con un carico di co-
pertoni e diffusasi sul territorio na-
zionale e europeo con il traffico di 
merci sempre più intenso e rapido.  
Nel nord Italia si stanno diffonden-
do nuove specie di zanzare anche in 
aree montane, impreparate alla loro 
presenza. Si tratta di specie prove-
nienti dall’Asia, la zanzara coreana, 
Aedes koreicus e la zanzara giappo-
nese, Aedes japonicus, entrambe con 
aspetto e comportamento molto simi-
li alla zanzara tigre, ma a differen-
za di quest’ultima le nuove coinqui-
line riescono a vivere e moltiplicarsi 
in montagna. Un discorso a sé, par-
lando di clima, merita Aedes aegyp-
ti, principale vettore di Dengue, feb-
bre gialla e Zika, che per nostra for-
tuna non è presente in Italia. Si tratta 
di una specie legata ai climi caldi e 
che non ha, al momento, capacità di 
svernare alle nostre latitudini ma che 
ha già qualche sua colonia in terra Eu-

ropea. Madeira e Canarie già stanno 
facendo i conti con la sua presenza 
ma, secondo i dati diffusi dall’ECDC 
(European Centre for Disease Preven-
tion and Control), anche nei territori 
che si affacciano sul Mar Nero, Rus-
sia meridionale, Georgia occidentale 
e Turchia nord-orientale, questa zan-
zara si è insediata con successo. Vale 
la pena ricordare che la sua introdu-
zione è già avvenuta sporadicamente 
anche in passato, ma la permanenza si 
era limitata esclusivamente ai periodi 
estivi, in quanto la specie è incapace 
di superare gli inverni rigidi poiché, 
a differenza della zanzara tigre, le sue 
uova non vanno in “diapausa”. Aedes 
aegypti è stata diffusa a bordo delle 
navi provenienti dall’Africa sfruttan-
do le riserve d’acqua stoccate nei ba-
rili, arrivando a colonizzare spesso le 
città portuali del Mediterraneo. Fa-
mosa è rimasta l’epidemia di Dengue 
del 1927-1928 in Atene che interessò 
circa il 90% dei 600.000 abitanti con 
oltre 1.000 morti accertati. Le proie-
zioni legate al cambiamento climati-

co indicano che il sud Europa diven-
terà progressivamente più idoneo al-
la sopravvivenza della specie nel caso 
venisse introdotta in qualche modo. 
Per concludere è necessario, però, 
fare un breve riferimento a un altro 
genere di zanzara che da sempre ha 
accompagnato le nostre notti esti-
ve, parliamo della Culex spp. che nel 
2018 ha fatto parlare molto di se in 
quanto principale vettore del West Ni-
le Virus (arbovirus della famiglia dei 
Flaviviridae, genere Flavivirus), di-
ventato di interesse generale dopo che 
durante l’estate si sono verificati alcu-
ni decessi in Veneto e in Emilia-Ro-
magna. Va detto subito che si tratta di 
una malattia che coinvolge nel pro-
prio ciclo gli uccelli come serbatoio 
e le zanzare come vettori. E nel 2018 
di zanzare ce ne sono state molte con 
picchi importanti raggiunti in largo 
anticipo rispetto agli anni passati. Il 
cambiamento climatico si manifesta 
anche con questi piccoli segnali, al-
meno sembrerebbe. Il West Nile vi-
rus è divenuto praticamente ubiquita-
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rio ed è presente in tutti i continenti 
ad eccezione dell’Antartide. Gli esse-
ri umani e gli equidi possono amma-
larsi a seguito della puntura di zan-
zare, prevalentemente appartenenti al 
genere Culex (pipiens e modestus). 
L’uomo e il cavallo sono definiti ospi-

ti casuali a fondo cieco (non sono cioè 
in grado di trasmettere la malattia se 
punti da una zanzara). In questi ospiti 
il virus non raggiunge concentrazioni 
sufficientemente elevate nel torrente 
circolatorio tali da infettare i vettori. 
Il 2018 sarà certamente ricordato, ol-

tre che per il caldo “africano”, anche 
come un anno particolarmente pro-
blematico per l’Europa dove da giu-
gno a novembre sono stati segnalati 
1.489 casi umani di infezione da West 
Nile virus, 569 in Italia, 309 in Gre-
cia, 276 in Romania, 214 in Unghe-
ria, 53 in Croazia, 24 in Francia, 20 
in Austria, 15 in Bulgaria, 3 in Slo-
venia, 5 nella Repubblica Ceca e 1 a 
Cipro. Sono stati inoltre segnalati 534 
casi umani nei paesi limitrofi (Fonte: 
ECDC 2018). 
In Italia (dati IZS di Teramo e ISS) 
sono stati segnalati 577 casi umani 
confermati di infezione da West Nile 
virus (WNV) e le regioni coinvolte in 
questa circolazione virale sono state 
Veneto, Emilia-Romagna, Lombar-
dia, Piemonte, Sardegna, Friuli Ve-
nezia Giulia,  Molise (1 caso impor-
tato dalla Grecia). Purtroppo il 2018 
verrà ricordato anche per i 42 deces-
si causati dalla forma neuro invasiva 
di questa malattia. 
Pertanto, aspettando “l’anno che ver-
rà”, l’invito a tutti è quello di pre-
pararsi ad affrontare le zanzare con 
programmi appropriati e una pianifi-
cazione accorta delle attività di pre-
venzione e di disinfestazione.

* [Ausl della Romagna]

Il ciclo West Nile

www.epiuforte.eu
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www.tmbvacuum.com


46

GENNAIO
2019

TESTATINA  OCCHIELLO

www.pulire-it.com


AFFARI E CARRIERE

L’industria dei servizi si 
presenta a Pescara
Grande interesse per la 6° tappa ce-
lebrata in Abruzzo del Roadshow di 
ANIP-Confindustria, l’Associazione 
Nazionale delle Imprese di Pulizia e 
Servizi Integrati che rappresenta in 
Confindustria il comparto dei Servizi 
integrati e Multiservizi. Tema dell’in-
contro celebrato presso la sede di Con-
findustria Chieti Pescara: “Industria & 
Facility Management: Mercato, Re-
gole ed opportunità per la qualità dei 
Servizi Integrati in Italia”, cui hanno 
preso parte aziende leader nel setto-
re, insieme esponenti del mondo po-
litico - istituzionale, delle associazio-
ni, delle università, delle forze socia-
li e gli stakeholder di riferimento che 
si sono confrontati direttamente con 
gli imprenditori sulle diverse temati-
che di un settore in forte crescita e che 
rappresenta un potenziale sempre più 
importante per l’economia e lo svilup-
po del Paese.
Dopo i saluti istituzionali della Presi-
denza di Confindustria Chieti Pescara 
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portati dal Vicepresidente Alessandro 
Addari, sono intervenuti il presidente 
di ANIP- Confindustria Lorenzo Mat-
tioli che ha illustrato lo stato dell’ar-
te su “Facility Management e i servi-
zi industriali in Italia”. Poi Francesco 
Anglani, partner dello Studio Legale 
BonelliErede, sul tema del rapporto 
“Regole e concorrenza” in un merca-
to molto particolare e competitivo co-
me quello dei servizi industriali; Do-
menico Casalino, manager esperto di 
committenza pubblica, si è invece oc-
cupato di ‘fair competition e accoun-
tability’; Pierluigi Mantini, Vicepresi-
dente consiglio di Presidenza Giusti-
zia amministrativa, ha dato il suo con-
tributo in tema di “contratti pubblici, 
regole e semplificazione”, mettendo a 
fuoco l’attuale situazione di continua 
riforma del codice degli appalti.
“La tappa di Pescara - ha detto il pre-
sidente di ANIP-Lorenzo Mattioli - ha 
permesso al tessuto economico del ter-
ritorio di conoscere il mondo dei Ser-
vizi, comparto che anche in Abruzzo 
vanta aziende di primo piano e che 
dobbiamo mettere in condizione di 

svilupparsi e crescere”. Molti gli spun-
ti offerti durante l’incontro: “Più che 
mai attuale - Lorenzo Mattioli- sen-
sibilizzare il Governo sulla creazio-
ne di una delega ad hoc per i Servizi, 
così come sulla necessità di ripensare 
ai percorsi di internalizzazione dei ser-
vizi di pulizia (nelle scuole in partico-
lare) che potrebbero destabilizzare il 
settore e creare false aspettative nella 
platea dei lavoratori interessati. Come 
associazione- aggiunge - ci battiamo 
da sempre per un mercato trasparente 
e di concorrenza leale, denunciando 
da sempre le pratiche scorrette come 
il massimo ribasso nella gare d’appal-
to, un fenomeno che si ripercuote sia 
sulla qualità dei servizi, sia sui lavo-
ratori. Rivendichiamo di avere sempre 
operato nel segno della legalità, rifug-
gendo dalle zone grigie che inquinano 
l’economia ed il mercato”.

[www.associazione-anip.it]
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Torna a Berlino il 
“Mobility Cleaning 
Circle”
Nell’ambito della prossima edizione di 
CMS Berlin, in programma dal 24 al 27 
settembre nella capitale tedesca, Mes-

se Berlin annuncia la seconda edizione 
di un esclusivo evento di networking ri-
volto agli imprenditori e ai dirigenti del 
settore. Il 25 settembre infatti, dopo lo 
straordinario successo del primo evento 
nel 2017, è atteso di nuovo il “Mobility 
Cleaning Circle” nel quartiere fieristico 

di Berlino Messe Berlin, che si avvarrà 
della sua esperienza nel settore come or-
ganizzatore delle fiere internazionali In-
noTrans e CMS di Berlino per riunire i 
decisori nazionali e internazionali per le 
discussioni sul “Cleaning in the Mobili-
ty Sector”. Gli inviti saranno estesi alle 
compagnie di trasporto internazionali e 
ai loro principali clienti.Questo evento 
B2B, disegnato su misura, include una 
visita guidata della fiera con dimostra-
zioni pratiche, un programma speciali-
stico di eventi di supporto e opportunità 
di contatto diretto con i principali rap-
presentanti internazionali del settore del-
le pulizie. L’obiettivo è quello di pro-
muovere un dialogo tra le aziende di tra-
sporto e il settore della pulizia. A CMS 
di Berlino 2017 Markus Asch, presiden-
te della Cleaning Systems Trade Asso-
ciation della Federazione tedesca degli 
ingegneri (VDMA), ha così sottolinea-
to l’importanza del “Circle”: “Accolgo 
con favore questo incontro tra i settori 
dei trasporti e della pulizia e l’opportuni-
tà di dimostrare come con nuove tecno-
logie e soluzioni digitali lavorare a bor-
do di treni e autobus può essere reso più 
efficiente”.Per gli operatori dei trasporti, 
pulizia e igiene sono importanti per es-
sere competitivi. I passeggeri e i viag-
giatori si aspettano un servizio adegua-
to, il che significa anche che i treni, le 
fermate e le stazioni siano pulite. CMS 
2019 fornirà una panoramica completa 
del mercato e le più innovative soluzio-
ni di pulizia. Gli stand degli esposito-
ri saranno contrassegnati in modo spe-
ciale: un logo, il “Punto di pulizia della 
mobilità”, sul sito Web Virtual Market 
Place®, nella Guida CMS, sulla map-
pa dei terreni, nell›app CMS di Berlino 
e sugli stand in fiera mostreranno im-
mediatamente ai visitatori le aziende di 
riferimento.

www.kiehl-group.com
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Flash diventa Ecolabel ed 
entra nella famiglia Zero

L’anno che è appena iniziato sarà ric-
chissimo di novità di prodotto, di siste-
ma e digital che verranno svelate nel 
corso dei prossimi mesi fino ad arri-
vare al consueto appuntamento con la 
fiera Pulire Verona che vedrà Sutter 
protagonista con uno stand di 128 mq, 
confermando la stessa posizione per la 
terza edizione consecutiva. Sutter, in-
fatti, continua ad innovare nel segno 
della sostenibilità con il rinnovo del-
le certificazioni Ecolabel all’insegna 
della plastica riciclata e dell’utilizzo 

di olio di palma “mass balance” pre-
sentando in gamma quasi 30 prodot-
ti certificati Ecolabel in vari formati e 
ben 45 CAM con tante riconferme ed 
alcune new entry.
Tra queste FLASH (Certificato Ecola-
bel n. IT/020/009), già disponibile al-
le vendite, è un pulitore rapido ad al-
ta efficacia su inchiostro, pennarelli e 
macchie di grasso vegetale o minera-
le. Ideale per tutte le pulizie periodi-
che e a fondo dove non viene richiesto 
risciacquo. Profumo floreale-fruttato, 
delicato e persistente. Contiene mate-
rie prime di origine vegetale (ex. Ten-
sioattivi e sapone) derivate dalla lavo-
razione di olio di cocco. Senza fosfati.
Di recente implementazione anche 
l’apposizione del logo FSC su tutti 
i cartoni. La certificazione ha come 
scopo la corretta gestione forestale. Il 
logo di FSC garantisce che il carto-

ne è stato realizzato con materie pri-
me derivanti da foreste correttamen-
te gestite.
#StayTuned

[www.sutterprofessional.it]

Sti: il vapore 
per molteplici 
ambiti di 
utilizzo
STI, azienda leader nel 
settore della pulizia a 
vapore, ha un’ampia 
gamma di macchine, 
dalle più semplici per 
l’utilizzo domestico, a quelle più complesse e potenti, 
per l’uso industriale. Il sistema a vapore STI è un modo 
sicuro e veloce per pulire e sanificare qualsiasi tipo di su-
perficie. I prodotti dell’azienda 
sono l’esempio perfetto di pu-
lizia ecologica: normale acqua 
di rubinetto viene trasformata 
in un potente strumento di pu-
lizia profonda. Il vapore elimi-
na sporcizia, muffa e altri agenti 
contaminanti da una varietà di 
superfici in pochi secondi sen-
za l’ausilio di detergenti.
La linea domestica si dimostra 
essere completa in quanto è for-
mata sia da prodotti solo vapore 
che prodotti vapore-aspirazio-

ne. I loro utilizzi sono molteplici: dalla disinfezione dei 
sanitari alla pulizia dei vetri, dalla sgrassatura di forni e 
piani cottura alla pulizia di tessuti (tende, divani, tappeti, 
ecc.), dall’aspirazione di liquidi alla stiratura.
La gamma di macchine professionali di STI si divide in 
due linee: COMBY (prodotti aspirazione-vapore) e GAI-
SER (prodotti solo vapore). La gamma professionale vi 
permetterà di pulire a fondo e sanificare qualsiasi luogo, 
gli ambiti di utilizzo sono molteplici: dall’industria ali-
mentare a quella meccanica, dalla sanità (ospedali, studi 
medici, odontoiatrici e veterinari) alla ristorazione, dagli 
hotel alla pulizia nei trasporti pubblici.

[www.stindustry.eu]



50

GENNAIO
2019

ORIZZONTI

Saturn, discrezione 
ed efficienza 
made in Italy by Orma
Nei locali frequentati dal pubblico 
quali ristoranti, bar, pasticcerie, pa-
netterie e negozi, il monitoraggio ed 

ed un ingombro minimo sono le ca-
ratteristiche chiave di Saturn. Ogni 
dispositivo, installabile a parete sia 
orizzontalmente che verticalmente, 
protegge circa cento metri quadri. La 
cattura dell’infestante avviene rapida-
mente grazie ad una piastra collante 
nascosta alla vista dall’elegante e so-
lida copertura esterna. 

Costruita per il professionista, Saturn 
necessita di pochissimo tempo per le 
operazioni di manutenzione ordinarie 
e straordinarie. La sostituzione del-
le lampade ed il cambio delle piastre 
collanti sono estremamente rapide e 
comode grazie alla chiusura magneti-
ca, concepita per ottimizzare il lavo-
ro del tecnico operativo. Saturn è con-
forme alle normative sull’igiene degli 
alimenti (HACCP), è coperta da due 
anni di garanzia ed è interamente co-
struita in Italia.
Superfici piane e linee curve rendono 
moderno il design della Saturn inte-
grandola perfettamente e con discre-
zione nei locali pubblici. Orma arric-
chisce e completa così la sua già am-
pia gamma di trappole luminose UV 
made in Italy.

[www.ormatorino.com]

il controllo degli insetti volanti sono 
di cruciale importanza. Orma presen-
ta la nuova trappola luminosa Saturn, 
un prodotto dal design curato ed accat-
tivante che ricerca l’estetica unendola 
alle performance. 
Due lampade UV da 15W di potenza 

http://www.ormatorino.com
www.ghibliwirbel.com
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MK: detergenza 
di qualità
MK, azienda chimica di di Rho (MI) 
che opera nel settore dei detergenti 
professionali dal 1963, presenta una 
linea di detergenti specifici per la pu-
lizia di fondo.
Con questo obiettivo nel laboratorio 
R&S sono nati MARKA RED’S MK 
901 e MARKA RED’S MK 902, de-
tergenti concentrati dall’altissimo po-
tere sgrassante ed emulsionante otte-
nuto dal un sofisticato mix di tensioat-
tivi specifici e sostanze alcaline. 
Entrambi in grado di rimuovere lo 
sporco grasso anche a concentrazioni 
di utilizzo molto basse, si differenzia-
no per essere di natura catonica il 901, 
e di natura anionica il 902, formulati 
per contrastare efficacemente ogni ti-
po di grasso di diversa natura: mine-
rale, animale o vegetale.
Entrambi i prodotti si adattano per-
fettamente sia all’uso manuale che 
all’impiego in macchine lavasciuga.

Proprio in quest’ultimo campo trova 
la sua applicazione MARKA RED’S 
MK ZERO, un prodotto nato per pu-
lire a fondo le superfici con l’impiego 
di macchine lavasciuga, che grazie alla 
speciale formula completamente pri-
va di tensioattivi, permette di lavorare 
in totale assenza di schiuma, che spes-
so interferisce e rallenta le operazio-
ni di pulizia a macchina. Le sue par-
ticolari caratteristiche ne consentono 
l’uso spray cleaner anche su pannelli 
a soffitto e in condizioni di superfici 

deteriorate. Questa linea è indirizzata 
verso l’utilizzo di prodotti concentrati 
ma non pericolosi per l’operatore, ga-
rantendo massima efficacia verso gli 
sporchi più difficili.
MK, azienda certificata ISO 9001, 
mette al centro della propria filosofia 
la ricerca della massima qualità for-
mulistica e l’attenzione al cliente at-
traverso il supporto tecnico e commer-
ciale, per crescere insieme ai propri 
partner.

[www.marka.biz]

Guanti in lattice o nitrile 
qual è la giusta scelta?
Troppo spesso gli utilizzatori dei 
guanti monouso e chi deve deciderne 
l’acquisto hanno conoscenze molto li-
mitate dei materiali e delle caratteri-
stiche distintive di un guanto rispetto 
ad un altro. 
Innanzitutto i guanti monouso si dif-
ferenziano tra loro per il materiale di 
cui sono fatti: lattice, nitrile o vinile 
sono i materiali principali.
Negli ultimi anni i guanti in vinile 
stanno vedendo una domanda in co-
stante calo, legata molto probabilmen-
te alla preferenza del mercato per i 
guanti in materiali più “nobili” quali 
lattice, materiale storico e naturale dei 
guanti monouso, e nitrile, la versione 
sintetica del lattice che sta superando 
come consumi il lattice stesso.
E’ importante ricordare che il lattice è 
un materiale naturale che si estrae dal-

le piante di Hevea Brasiliensis – per 
questo dette alberi della gomma – del 
sud est asiatico. Il nitrile invece è la 
versione “artificiale” del lattice, creata 
dall’uomo come derivato dal petrolio 
e impiegato abbondantemente per la 
produzione degli pneumatici per tutti 
i tipi di veicoli.
Qual è la differenza tra guanti in lattice 
e quelli in nitrile? Ad un occhio poco 
attento è difficile coglierne le differen-
ze. Il lattice, grazie alle sue proprietà 
intrinseche, conferisce ai guanti mo-
nouso una grande elasticità ma come 
punto a suo sfavore ha le molte pro-
teine vegetali che possono risultare al-
lergizzanti per tanti soggetti sensibili. 
Il guanti in nitrile invece garantiscono 
una migliore resistenza agli elemen-
ti chimici, una buona resistenza mec-
canica raggiunta anche grazie ad una 
continua evoluzione nelle tecnologie 
produttive che hanno permesso, negli 

anni, di raggiungere spessori sempre 
minori senza compromettere la resi-
stenza meccanica.

[www.ref lexx.com]

http://www.marka.biz
http://www.reflexx.com
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Monospazzola 
orbitale O 143: 
grandi prestazioni, 
bassi consumi
La famiglia O 143 di Ghibli & Wirbel 
è composta da modelli di monospazzo-
la orbitale professionale, innovativa e 
multifunzionale che rende facile e ve-
loce il lavoro su ogni tipo di superficie. 
Adatta per trattamenti come lucidatura, 
deceratura, cristallizzazione, microlevi-
gatura su marmo, cemento, pietre, par-
quet, cotto e gres. 

O 143 è ideale anche per la pulizia di 
superfici delicate come moquette e 
tappeti. La testata oscillante si adatta a 
tutte le superfici e permette di lavorare 
agevolmente anche su pavimentazioni 
irregolari riducendo al minimo lo sfor-
zo dell’operatore. Gli accessori dispo-
nibili e le ruote antitraccia, poggiate a 
terra, rendono il lavoro semplice ed ef-
ficace. Sfruttando il principio roto-orbi-
tale con oscillazioni ad alta frequenza, 
O 143 sorprende per le basse vibrazioni 
e per l’ottima stabilità e manovrabilità. 
Anche le operazioni di cristallizzazione 

con lana d’acciaio risultano veloci, fa-
cili e senza sforzo.Il movimento oscil-
latorio ad alta frequenza (1500 oscilla-
zioni per minuto) e le ruote poggiate a 
terra permettono ad O 143 di lavorare 
in modo facile, all’insegna della massi-
ma ergonomia e manovrabilità: ideale 
per trattamenti lunghi e gravosi anche 
per operatori poco esperti. 
La pista di lavoro, operando sempre in 
piano e grazie al movimento roto-orbi-
tale, permette risultati eccellenti anche 
su pavimenti irregolari.
Rispetto alle monospazzole tradiziona-
li, l’acqua e il detergente sono distribu-
iti in maniera uniforme sul pad e sull’a-
rea da trattare, garantendo il loro impie-
go in misura ridotta. Anche i consumi 
di energia sono limitati grazie al mo-
vimento oscillatorio che esercita una 
minore pressione sul pad. Un sistema 
di soluzioni tecniche che garantisco-
no stabilità (telaio robusto e compat-
to, ruote antitraccia di grande diame-
tro poggiate a terra) e facilità d’utilizzo 
(maniglione ergonomico e sistema di 
bloccaggio della testata optional, per la 
massima comodità in fase di trasporto). 

[www.ghibliwirbel.com]

Nuovi disinfettanti Kiehl
Anche nel campo dei disinfettanti si è 
reso necessario un adeguamento che ci 
vede coinvolti (vedi nuova Normativa 
biocidi europea).
In risposta alle richieste europee ed ita-
liane, Kiehl ha sviluppato e recentemen-
te inserito nel mercato una linea di di-
sinfettanti con registro PMC, altamen-
te efficaci.
Desgomin detergente e disinfettante bat-
tericida liquido concentrato per superfi-
ci per uso professionale registrato PMC 
per la disinfezione di superfici. Privo di 
aldeide, fenoli e principi attivi metallor-
ganici. Il prodotto è inodore, attivo ed 
asciuga senza lasciare aloni. Efficace 
contro batteri gram-positivi e gram-ne-
gativi, lieviti, salmonella, listeria e virus 
con membrana (parzialmente virucida 

incluso HIV, HBV, HCV). 
Sottoposto a certificazione 
per l’impiego nel settore 
alimentare.
Desgoquat detergente e di-
sinfettante liquido concen-
trato per superfici. Batteri-
cida, fungicida e virucida. 
Caratteristiche Prodotto de-
tergente e disinfettante per 
la disinfezione di superfi-
ci registrato PMC, testato 
EN ed elencato nel IHO. 
Privo di aldeide, fenoli e 
principi attivi metallorga-
nici. Detergente inodore, 
attivo, asciuga senza la-
sciare aloni. Efficace con-
tro batteri gram-positivi e gram-negati-
vi, lieviti, virus con e senza membrana 

(virucida incl. HIV, HBV, 
HCV, Adeno- e Poliovirus). 
Sottoposto a certificazione 
per l’impiego nel settore 
alimentare.
Desgomin e Desgoquat so-
no prodotti altamente con-
centrati da abbinare a stru-
menti di diluizione, limi-
tando sprechi ed errori di 
dosaggio
I sistemi di igiene Kiehl 
garantiscono massima si-
curezza in ogni situazione.
Kiehl. La soluzione pulita.
Schede tecniche e di sicu-
rezza sono liberamente sca-
ricabili dal sito ufficiale o 

attraverso l’App.
[www.kiehl-group.com - www.kiehl-app.com]

http://www.kiehl-group.com
http://www.kiehl-app.com
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L’impegno ambientale 
è un impegno quotidiano
Falpi è impegnata da tantissimi anni sul fronte ambien-
tale perché ha sempre creduto che produrre nel rispetto 
dell’ambiente sia l’unica strada da percorrere per pre-
servare il nostro pianeta e le risorse che esso ci offre. 
A testimonianza di ciò Falpi non solo è certificata ISO 
14001, ma si impegna da anni a fornire al mercato prodotti 
Eco-Friendly con etichette di prodotto riconosciute dalla 
Comunità Europea; vanta, infatti, 160 referenze Ecolabel 
e 67 carrelli EPD (Environmental Product Declaration).
I carrelli KUBI, a seguito di un lungo studio, possono ri-
portare da poco l’etichetta EPD, che ne attesta la loro to-
tale riciclabilità e ne certifica, quindi, il ridottissimo im-
patto ambientale. La gamma di carrelli KUBI, presentata a 
Verona 2017, è l’ennesima prova che per Falpi l’impegno 
ambientale non è mai uno scopo raggiunto, ma un impe-
gno quotidiano fatto sempre di nuove sfide da affrontare 
e di nuovi traguardi da raggiungere. Questo è lo spirito, 
la filosofia, il modo di operare e di produrre di Falpi ed 
è un atteggiamento ritenuto semplicemente un dovere.

[www.falpi.com]

DEO DUE: 
l’unico BiFase 
che profuma 2 
volte di più!
Efficace, persistente, 
iperattivo, potente, in-
novativo, pratico, di-
namico, intuitivo, fun-
zionale, energico, sicu-
ro, ipoallergenico, stu-
pefacente, inebriante. 
Potremmo sbizzarrir-
ci all’infinito cercando 
tutti gli aggettivi in gra-
do di descrivere l’ecce-
zionalità di un prodotto 
come DEO DUE. Noi 
preferiamo racchiude-
re le sue caratteristiche 
distintive in tre parole: 
unico, bifase, persisten-
te! ChimiClean dopo anni di studi e 
ricerche ha saputo realizzare l’unico 
profumatore bifase che con la sua for-
mula innovativa e all’avanguardia ga-

rantisce 3 giorni di per-
sistenza. Il mercato del-
la detergenza professio-
nale è ricco di prodotti 
deodoranti che durano 
solo poche ore e che ten-
dono a coprire gli odo-
ri già presenti in un am-
biente creando spesso 
un mix non molto piace-
vole. DEO DUE, con la 
sua fase neutralizzante, 
prima elimina totalmen-
te i cattivi odori e poi 
introduce una fragran-
za intensa ed avvolgen-
te evitando spiacevoli 
combinazioni. L’eccel-
lente fissativo inoltre 
assicura, con un solo 
spruzzo, una persisten-
za della profumazione 

in un ambiente per ben tre giorni. Ec-
co perchè DEO DUE è unico nel suo 
genere: per le pregiate materie prime, 
per le fragranze uniche nate dall’ori-

ginale applicazione dei metodi ed i se-
greti della profumeria alcolica al ramo 
dei profumatori, per l’assenza di so-
stanze nocive e di “Volatile Organic 
Compounds” (V.O.C.)e per la sua per-
formance di lunga durata. DEO DUE 
è l’unico profumatore BiFase primo in 
Italia per efficacia!

[www.chimiclean.it]

http://www.falpi.com
http://www.chimiclean.it
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1° Italian EU Ecolabel Laundry System
La sostenibilità di un sistema di lavaggio per lavanderie pro-
fessionali va valutata sotto diversi aspetti, tra cui l’impatto 
ambientale del processo e dei prodotti utilizzati, l’efficienza 

di lavaggio ottenuta, nonché l’impatto sui materiali dei tes-
suti trattati. Un sistema di valutazione comprensivo di questi 
aspetti è quello dell’Ecolabel UE, che tiene in conto anche 
la sicurezza per l’utente nonché l’assenza di sostanze consi-
derate problematiche. Con i tradizionali detersivi universali 
in polvere o liquidi il rendimento è limitato dal componente 
che viene consumato maggiormente, mentre un sistema di 
lavaggio multicomponente permette di definire controllare 
e il dosaggio di ogni componente in base alle reali esigenze. 
Per i detersivi industriali, HYGAN ha ottenuto la prima cer-
tificazione italiana Ecolabel UE (n° registrazione 039/003/
IT) per il suo sistema di lavaggio multicomponente nella li-
nea ECORAIN con i prodotti ECOLAUNDRY 1 ALKA-
LI, ECOLAUNDRY 2 TENSID, ECOLAUNDRY 5 OXY 
BLEACH ed ECOLAUNDRY 4 SOFT NEUTRALIZER. 
Tutti i componenti sono stati sviluppati con cura in labora-
torio, testati approfonditamente sotto condizioni controllate 
e finalmente verificati nella loro efficacia attraverso test sul 
campo – il tutto coniugando ottime prestazioni di lavaggio 
a temperature ridotte con bassi dosaggi, una bassa esposi-
zione dell’operatore, l’assenza di profumi allergizzanti ed 
un basso impatto ambientale.

[www.hygan.eu]

“E’ + FORTE”: nuovo 
brand per i dealers
Idee chiare, obiettivi lungimiran-
ti e crescita intelligente: sono questi 
i capisaldi della nuova strategia per 
E’+FORTE. Dopo aver acquisito un’e-

sperienza solidissima nella produzio-
ne di detergenti e soluzioni professio-
nali ora si punta a sostenere la rete ri-
venditori. Un progetto ambizioso per 
l’azienda emiliana che ha i numeri per 
portarlo a termine. A parlarcene è Da-
niele Carboni, alla testa di uno staff 
di sei specialisti affiatati e motivati a 
perseguire un unico obiettivo: svilup-
pare e promuovere, da nord a sud, il 
nuovo marchio “E’ + FORTE” pensa-
to proprio per i dealers che credono 
nel progetto Firma e nella possibili-
tà di svilupparsi e crescere nei rispet-
tivi territori. “Firma, in questo modo, 
porterà ai dealers la propria filosofia 
di qualità e rispetto per l’uomo e per 
l’ambiente”. Un brand, insomma, nato 
proprio con lo scopo di tutelare la re-
te dei dealers, salvaguardarne il ruolo 
e la sua attività sul territorio, mante-
nendo intatta la qualità di un partner 
come Firma. “Per sostenere lo svilup-
po e la distribuzione ci siamo dotati 
di ulteriori linee di confezionamento 
in ottica di “Industria 4.0”. La nuova 

gamma, destinata ad arricchirsi pro-
gressivamente, partirà naturalmente 
dalla base dell’esperienza Firma ma 
non proporrà assolutamente prodot-
ti-clone. Anche su questo versante ci 
stiamo strutturando, lavorando mol-
tissimo sull’innovazione di prodotto, 
sulla sicurezza e sul green, anche gra-
zie all’inserimento in squadra di una 
specialista”. 

[www.epiufor te.eu]
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www.itidet.it
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www.h3i.eu

